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Corsi di Studio (CdS) afferenti alla CPDS 

n. Classe Denominazione  
Organo Collegiale 
di gestione  

Struttura didattica di riferimento 
e eventuali strutture associate 

1 L-19 
Scienze dell’Educazione e 
della Formazione 

Consiglio di 
Corso di Studio 

Dipartimento Scienze della 
Formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

2 L-24 
Scienze e Tecniche 
Psicologiche 

Consiglio di 
Corso Studio 

Dipartimento Scienze della 
Formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

3 L-20 
Scienze della 
Comunicazione 

Consiglio di 
Corso di Studio 

Dipartimento Scienze della 
Formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

4 LM-85 Scienze Pedagogiche 
Consiglio di 
Corso di Studio 

Dipartimento Scienze della 
formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

5 LM-51 Psicologia 
Consiglio di 
Corso di Studio 

Dipartimento Scienze della 
formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

6 LM-59 
Scienze della 
Comunicazione, Pubblica, 
Sociale e d’Impresa 

Consiglio di 
Corso di Studio 

Dipartimento Scienze della 
formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

7 LM-85Bis 
Scienze della Formazione 
Primaria 

Consiglio di 
Corso di Studio 

Dipartimento Scienze della 
formazione, Psicologia, 
Comunicazione 

 
 

Sede dei Corsi di Studio: 
Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione – Università degli Studi Bari Aldo 

Moro 
Indirizzo: Via Crisanzio, 42 
Recapiti telefonici: 080-5714948 
Indirizzo mail: direttore.forpsicom@pec.uniba.it 
Sito web https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom 

 
 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE PARITETICA 
alla data del 06/11/2025 
Nominata con D.D. n. 198 del 06/11/2025 
(ratificato nel Consiglio di Dipartimento del 19.11.2025) 

 
 
DOCENTI 
 

Nome e Cognome CdS rappresentato e 
Funzione 

Email 

Gabriella Falcicchio 
 

Scienze dell’Educazione e della 
Formazione 
Presidente e Referente corso 

gabriella.falcicchio@uniba.it 
 
 

Tiziana Lanciano  Scienze e Tecniche 
Psicologiche 
Referente corso 

tiziana.lanciano@uniba.it 
 
 

mailto:direttore.forpsicom@pec.uniba.it
http://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom
http://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom
http://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom
mailto:gabriella.falcicchio@uniba.it
mailto:tiziana.lanciano@uniba.it
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Annarita Taronna Scienze della Comunicazione 
Referente corso 

annarita.taronna@uniba.it 
 

Daniele Morciano Scienze Pedagogiche 
Referente corso 

daniele.morciano@uniba.it 
 

Davide Rivolta Psicologia 
Referente corso 

davide.rivolta@uniba.it 
 

Claudia Attimonelli Petraglione  Scienze della Comunicazione 
Pubblica, Sociale e d’Impresa 
Referente corso 

claudia.attimonelli@uniba.it 
 
 

Cristina Semeraro Scienze della Formazione 
Primaria 
Referente corso 

cristina.semeraro@uniba.it 
 
 

 
 
STUDENTI 
 

Nome e Cognome Corso di studi Email 

Angela Pia Pedone 
 

Scienze dell’Educazione e della 
Formazione 
Rappresentante corso 

a.pedone29@studenti.uniba.it 
 
 

Sara Catino Scienze e Tecniche Psicologiche 
Rappresentante corso 

s.catino7@studenti.uniba.it 
 

Antonio Di Benedetto Scienze della Comunicazione 
Rappresentante corso 

a.dibenedetto72@studenti.uniba.it 
 

Stefania Cozzoli  
 

Scienze Pedagogiche 
Referente corso 

s.cozzoli4@studenti.uniba.it 

Valeria Schingaro  
 

Psicologia 
Rappresentante corso 

v.schingaro5@studenti.uniba.it 
 

Angelica Guerra 
 

Scienze della Comunicazione 
Pubblica, Sociale e d’Impresa 
Rappresentante corso 

a.guerra33@studenti.uniba.it 
 
 

Barbara Loizzi 
 

Scienze della Formazione 
Primaria 
Rappresentante corso 

b.loizzi@studenti.uniba.it 
 

 
ATTIVITÀ DELLA CPDS 
 

La CPDS del Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione ha 
consultato e analizzato, per la stesura della Relazione Annuale, la seguente documentazione:  

● Relazione Annuale della CPDS (ultima precedente) 
● SUA-CdS dei singoli CdS afferenti alla struttura didattica 
● Scheda di monitoraggio annuale dei CdS afferenti alla struttura didattica 
● Rapporto di Riesame ciclico dei singoli CdS afferenti alla struttura didattica (ultimo 

disponibile se presente) 
● Risultati dei questionari di rilevazione dell’Opinione degli studenti 
● Risultati questionari Almalaurea compilati dai laureandi/laureati 
● Relazione del Nucleo di Valutazione sull’Opinione degli studenti 
● Documentazione relativa all’organizzazione didattica dei singoli CdS e degli 

insegnamenti  
● Risultati delle Consultazioni con le Parti Interessate 
● Verbali e documentazione riunioni precedenti 

mailto:annarita.taronna@uniba.it
mailto:daniele.morciano@uniba.it
mailto:davide.rivolta@uniba.it
mailto:claudia.attimonelli@uniba.it
mailto:cristina.semeraro@uniba.it
mailto:a.pedone29@studenti.uniba.it
mailto:s.catino7@studenti.uniba.it
mailto:a.dibenedetto72@studenti.uniba.it
mailto:s.cozzoli4@studenti.uniba.it
mailto:v.schingaro5@studenti.uniba.it
mailto:a.guerra33@studenti.uniba.it
mailto:b.loizzi@studenti.uniba.it
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● Documento di Programmazione Triennale del Dipartimento  
● Documentazione per l’Assicurazione della Qualità di Ateneo 
● Documentazione per l’Assicurazione della Qualità di Dipartimento 
● Documentazione per l’Assicurazione della Qualità dei CdS 
● Relazioni e documentazione del PQA, anche relativamente a specifici ambiti e CdS 

(come accreditamento, audizioni e nuove istituzioni, se presente) 
● Relazione annuale del Nucleo di Valutazione 

 
Altre informazioni utili sono state ricavate consultando i seguenti siti web: 
per la consultazione della SUA-CdS: sito web del CdS, sezione Assicurazione qualità: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/dipartimento/aq 
 
per le opinioni degli studenti: 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
 
per le statistiche dei laureati: 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-laureati 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 
 
per la Relazione del Nucleo di Valutazione sull’Opinione degli Studenti: 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche 
 
per la Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione: 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/relazione-annuale-dei-nuclei-di-
valutazione-interna 
 
pagine web di Dipartimento: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom 
 
 
per l’organizzazione didattica dei singoli CdS e per l’accesso ai programmi di studio: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/didattica 
 
La documentazione è stata analizzata e discussa in diversi incontri: 
 
Calendario delle riunioni 
 

Riunione del 23 gennaio 2025 – Verbale n. 1 pubblicato sul sito del Dipartimento e 
archiviato in formato cartaceo ed elettronico presso la U.O. Didattica e Servizi agli 
Studenti. 
Ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale della seduta del 20.12.2024; 
2) Comunicazioni; 
3) Adeguamento corsi di studio alla riforma delle classi di laurea e laurea magistrale 

(DD.MM. nn. 1648 e 1649 del 19/12/2023) - Modifiche ordinamentali (FASE 2) - 
determinazione dei corsi di studio interessati; 

4) Varie ed eventuali. 
 

 
Riunione del 26 maggio 2025 – Verbale n. 2 pubblicato sul sito del Dipartimento e 
archiviato in formato cartaceo ed elettronico presso la U.O. Didattica e Servizi agli 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/dipartimento/aq
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-laureati
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/relazione-annuale-dei-nuclei-di-valutazione-interna
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/relazione-annuale-dei-nuclei-di-valutazione-interna
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/didattica
http://dd.mm/
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Studenti. 
          Ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale della seduta del 23.01.2025; 
2) Comunicazioni 
3) Approvazione Offerta Formativa a.a. 2025/2026; 
4) Approvazione Regolamenti Didattici a.a. 2025/2026; 
5) Rilevazione Opinione degli Studenti sulla didattica a.a. 2023/2024 - Informativa esiti 

Suggerimenti e voce “Altro”; 
6) Varie ed eventuali. 

 
Riunione del 19 novembre 2025 - Verbale n. 3 pubblicato sul sito del Dipartimento e   
archiviato in formato cartaceo ed elettronico presso la U.O. Didattica e Servizi agli Studenti. 
Ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale della seduta del 26.05.2025; 
2) Comunicazioni; 
3) Approvazione Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) dei corsi di studio a.a. 2024/2025; 
4) Discussione sui risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti; 
5) Varie ed eventuali. 

 
Riunione del 9 dicembre 2025 – Verbale n. 4 pubblicato sul sito del Dipartimento e 
archiviato in formato cartaceo ed elettronico presso la U.O. Didattica e Servizi agli 
Studenti. 
Ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale della seduta del 19.11.2024; 
2) Comunicazioni 
3) Monitoraggio lavori per la redazione della Relazione Annuale 2025; 
4) Varie ed eventuali. 

 
Riunione del 16 dicembre 2025 - Verbale n. 5 pubblicato sul sito del Dipartimento e 
archiviato in formato cartaceo ed elettronico presso la U.O. Didattica e Servizi agli 
Studenti. 
Ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale della seduta del 09.12.2025; 
2) Comunicazioni; 
3) Approvazione Relazione Annuale 2025; 
4) Varie ed eventuali. 

 
I Verbali 1, 2 ,3, 4 e 5 delle riunioni della CPDS e la Relazione annuale 2025 sono pubblicati sul 
sito del Dipartimento al seguente link: 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/dipartimento/aq/assicurazione-della-
qualita-dei-corsi-di-studio/didattica/commissione-paritetica 
 
 
 

 
  

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/dipartimento/aq/assicurazione-della-qualita-dei-corsi-di-studio/didattica/commissione-paritetica
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/dipartimento/aq/assicurazione-della-qualita-dei-corsi-di-studio/didattica/commissione-paritetica


 

6 
 

QUADRO A 
Analisi e proposte su progetto del corso di studio in relazione alle esigenze del sistema 
economico e produttivo in termini di prospettive occupazionali e di sviluppo personale e 
professionale 
 

Quadro A1. ANALISI 
 

La presente Relazione Annuale 2025 della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) del 
dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione analizza in modo 
approfondito i dati relativi ai Corsi di Studio (CdS) sulla base delle Schede di Monitoraggio 
Annuale (SMA), dei Verbali del Gruppo di Riesame, delle Rilevazioni dell’Opinione degli Studenti 
(vOS) e di altre fonti istituzionali ritenute utili alla definizione di un quadro d’indirizzo e verifica 
dell’efficacia delle iniziative effettivamente avviate. L’obiettivo è identificare i punti di forza e le 
criticità e proporre ulteriori interventi per migliorare la qualità della didattica e dei servizi agli 
studenti per i CCddSS che afferiscono al dipartimento. 
 
Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
L’analisi complessiva dei Corsi di Studio del Dipartimento di Scienze della Formazione, 
Psicologia, Comunicazione evidenzia un quadro generalmente positivo, caratterizzato da una 
buona coerenza dei progetti formativi, da trend stabili o in crescita nelle immatricolazioni e da 
risultati soddisfacenti in termini di regolarità delle carriere e di sbocchi occupazionali. I diversi 
CdS mostrano una forte capacità di rispondere alle esigenze del sistema socio-economico 
territoriale e nazionale, sostenendo percorsi formativi che valorizzano lo sviluppo professionale 
e personale delle studentesse e degli studenti.  
Permangono tuttavia alcune criticità trasversali. In più corsi si rileva una ridotta 
internazionalizzazione, con valori della mobilità studentesca significativamente inferiori ai 
benchmark regionali e nazionali, nonostante i primi segnali di miglioramento in alcuni CdS. 
Alcuni percorsi evidenziano inoltre difficoltà nell’acquisizione dei CFU nei primi anni o un 
decremento dei laureati in corso, spesso correlato all’incremento dei carichi formativi. Per quanto 
riguarda gli esiti occupazionali, i dati sono nel complesso positivi, ma con differenze tra i corsi: 
mentre alcuni mostrano tassi di inserimento lavorativo molto elevati e in crescita, altri registrano 
dinamiche più lente o oscillanti nel breve periodo, pur garantendo una buona stabilità nel medio 
termine. 
Complessivamente, il quadro restituisce l’immagine di un sistema formativo solido, capace di 
intercettare la domanda formativa e di inserirsi efficacemente nel contesto socio-professionale, 
ma che richiede ulteriori investimenti e azioni mirate per rafforzare l’internazionalizzazione, il 
supporto alle carriere nei primi anni di studio e, in alcuni casi, l’allineamento tra formazione e 
fabbisogni del territorio. 
 
 
Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
L’analisi dei dati SMA e della documentazione del Gruppo di Riesame conferma la solidità del 
progetto formativo del Corso di Studi, che risulta coerente con le esigenze del sistema socio-
economico e favorisce un efficace inserimento professionale delle laureate e dei laureati. Il trend 
delle immatricolazioni e il numero complessivo degli iscritti mostrano stabilità nel periodo 2019–
2024, con un picco nel 2023 e una leggera flessione nel 2024, in linea con la media dell’area 
Sud e Isole. La percentuale di laureati occupati con contratto regolare risulta elevata e in crescita 
(dal 70,2% del 2019 all’87,1% del 2023), superando sia la media degli atenei non telematici del 
Sud e Isole sia quella nazionale. Ciò testimonia la buona capacità del CdS di garantire sbocchi 
occupazionali stabili. Permane tuttavia una criticità strutturale: il numero di laureate/i non copre 
il fabbisogno regionale nel settore socio-educativo, soprattutto negli ambiti diversi dalla prima 
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infanzia (agenzie formative, centri diurni, comunità educative, servizi per migranti, dipendenze, 
anziani).  
 

Corso di Studio in Scienze Pedagogiche 
Sulla base dell’analisi dei dati SMA aggiornati al 2025, il corso di studio in Scienze Pedagogiche 
mostra nel complesso un andamento positivo.  L'incremento delle iscrizioni e la ripresa 
dell'interesse per il corso nel 2024 sono indicativi di una migliore percezione dell’offerta 
formativa, oltre che di una crescente valorizzazione delle competenze in uscita da parte del  
mercato del lavoro.  La carriera degli studenti durante il percorso di studio è generalmente 
stabile, con alti tassi di prosecuzione al secondo anno, anche se si rilevano difficoltà 
nell'acquisizione dei CFU previsti nel primo anno. I dati sull'occupazione post-laurea sono 
incoraggianti, con una percentuale crescente di laureati occupati e contrattualizzati, a conferma 
delle buone prospettive lavorative offerte dal corso. L'internazionalizzazione, tuttavia, 
rappresenta un punto debole, con una mobilità internazionale praticamente assente e una 
scarsa attrattività di studenti stranieri. Un ulteriore punto debole è la prevalenza di studenti di 
genere femminile, riflesso di una cultura di segregazione professionale del genere femminile ai 
ruoli educativi.  
 

Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria 
I documenti di autovalutazione del Corso di Studi (SMA e Gruppo del Riesame) in Scienze della 
Formazione Primaria (LM-85 bis) continuano a confermare la coerenza didattica e metodologica 
del corso di studi. Tale affermazione trova conferma nell'osservazione di un trend di crescita 
costante e positivo. Si osserva un incremento degli avvii di carriera al primo anno, con una 
crescita del 22,4% tra il 2019 e il 2024, superiore alla media nazionale. Anche gli immatricolati 
puri hanno registrato un incremento significativo, con un aumento del 32,9% nello stesso 
periodo, un risultato che supera la media nazionale e si avvicina a quella delle università del 
Sud. In parallelo, si osserva un incremento significativo del numero complessivo degli iscritti, 
con un aumento del 38,8%. Il valore ottenuto risulta superiore sia alla media nazionale che a 
quella di area. Si osserva inoltre un incremento degli iscritti regolari, con un aumento del 32,2%, 
mantenendosi costantemente al di sopra delle medie di riferimento. Sul piano dei risultati di 
carriera, si osserva un miglioramento significativo dei laureati entro la durata normale, con un 
incremento del 69,6%, e anche il numero totale dei laureati ha registrato un aumento (+85,1%). 
Il CdS è intervenuto efficacemente sia per migliorare la partecipazione di studenti e studentesse 
alle rilevazioni sulla didattica sia per correggere alcune delle insufficienze dell’offerta didattica. 
Per quanto riguarda gli indicatori di didattica, si evidenzia una criticità nel rapporto 
studenti/docenti, che pur migliorando negli anni (da 26,9 nel 2019 a 33,0 nel 2023), rimane più 
alto rispetto sia alla media di area (29,1) sia a quella nazionale (29,0), indicando un carico 
didattico più pesante per i docenti. Anche la percentuale di CFU conseguiti sul totale previsto 
mostra un lieve calo, pur restando sopra la media nazionale. Un ulteriore punto debole del corso 
riguarda l’internazionalizzazione. Nel 2023 non risultano CFU conseguiti all’estero da studenti 
regolari e soltanto un laureato entro la durata normale ha maturato almeno 12 CFU in mobilità 
internazionale. Inoltre, non si registrano immatricolati con titolo di studio conseguito all’estero. 
Questi valori, nettamente inferiori alle medie nazionali e di area, segnalano la necessità di 
potenziare le esperienze di mobilità e di cooperazione internazionale. Il grado di soddisfazione 
dei laureandi rimane comunque molto elevato: nel 2023 raggiunge il 96,2%, superando di due 
punti la media nazionale. Diversa è la situazione occupazionale: a un anno dal conseguimento 
del titolo, il tasso di occupazione scende dal 81,3% del 2022 al 66,3% nel 2023, collocandosi 
sotto le medie di area e nazionali. Tuttavia, a tre anni dalla laurea l’occupabilità raggiunge il 
95,5%, in linea con la media nazionale e superiore a quella dell’area, segnalando che, pur 
essendo più lento l’inserimento nel mondo del lavoro, esso risulta alla fine solido e stabile. 
 

Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
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L’analisi dei dati SMA e della documentazione del Gruppo del Riesame conferma la coerenza 
complessiva del progetto formativo del CdS in Scienze e Tecniche Psicologiche, che continua a 
rispondere alle esigenze del sistema socio-economico territoriale e a preparare adeguatamente 
le studentesse e gli studenti alla prosecuzione degli studi nei percorsi magistrali. Anche per il 
2025 le indagini Almalaurea confermano una prevalenza di studenti orientati alla prosecuzione 
degli studi (oltre il 70%), dato che rispecchia l’esigenza di completare la formazione 
professionalizzante nell’ambito psicologico. Per coloro che scelgono l’accesso immediato al 
mondo del lavoro, si conferma invece una collocazione prevalente in ruoli che fanno leva su 
competenze trasversali, quali gestione di gruppi, attività educative e funzioni di supporto 
formativo. 
Gli iscritti totali continuano a crescere, raggiungendo le 916 unità nel 2024, mentre gli 
immatricolati puri risultano pari a 193. Tali numeri confermano l’attrattività del corso, pur 
evidenziando una lieve oscillazione rispetto all’anno precedente, interpretata nel gruppo di 
riesame come effetto del perdurare delle criticità legate al numero programmato e della limitata 
disponibilità di posti nella magistrale in Psicologia, che induce molti studenti a programmare con 
estrema attenzione la durata del proprio percorso di studio per non perdere un anno.  
Una delle principali criticità rilevate nella Relazione 2024 riguardava la riduzione dei laureati 
entro la durata normale del corso. Il dato del 2024 mostra un ulteriore calo rispetto all’anno 
precedente, con 91 laureati in corso (58%). Nel 2025 il CdS ha dato attuazione a diverse misure 
correttive, tra cui il potenziamento del tutorato, l’introduzione di attività di supporto metodologico 
e la revisione dei materiali didattici nei primi due anni. Tali interventi hanno favorito un 
miglioramento della regolarità delle carriere, ma nonostante ciò, la piena inversione del trend sui 
tempi di laurea non può considerarsi ancora raggiunta e rimane una priorità del prossimo ciclo 
di riesame. 
Un altro elemento critico del 2024 riguardava la bassa internazionalizzazione del CdS, con valori 
nettamente inferiori alle medie regionali e nazionali. Nel 2025 si registra un primo segnale di 
miglioramento: la percentuale di laureati che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero passa 
dal 36,2‰ del 2023 al 44‰ nel 2024. Tale risultato è attribuibile all’attivazione di seminari 
informativi e al rafforzamento dell’orientamento alla mobilità, in risposta alle indicazioni del 
CPDS. Tuttavia, il numero complessivo di esperienze Erasmus rimane ancora esiguo rispetto ai 
benchmark di riferimento, rendendo l’internazionalizzazione un punto tuttora critico. 
 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
In relazione agli aspetti indicati in questa sezione, l’analisi dei dati della SMA (anni 2019-2023) 
e della documentazione prodotta dal Gruppo del Riesame restituisce un quadro 
complessivamente positivo circa il progetto del corso di studio, attestato da un elevato grado di 
soddisfazione del CdS da parte dei laureandi (93%). I dati della SMA indicano alcuni 
miglioramenti che riguardano il percorso di studi e la regolarità delle carriere, in particolare la 
percentuale degli studenti entro la durata normale del corso che abbiano acquisito almeno 40 
CFU nell’a.s. (60,1% nel 2023); tuttavia, si evince una riduzione della percentuale dei laureati 
entro la durata normale del corso (ora 64%; vs. il 72% nel 2023), in parte attribuibile 
all’introduzione della laurea abilitante, che ha comportato un aumento del carico formativo e una 
conseguente dilatazione dei tempi medi di conclusione del percorso. La maggiore criticità, 
relativamente allo sviluppo personale e professionale degli studenti nel percorso di studio, che 
risulta persistere (nonostante le azioni promosse dal CdS, dal Dipartimento e dalla stessa CPSD) 
è quella dell’internazionalizzazione, che rimane a livelli bassi (al di sotto dei livelli nazionali). Sul 
fronte delle prospettive occupazionali, invece, aumentano gli sbocchi occupazionali retribuiti al 
termine del conseguimento della carriera, arrivando al 79,7%. I dati di Almalaurea forniscono un 
dato complementare, in quanto indicano un aumento della predisposizione dei laureati a 
trasferirsi fuori dai confini regionali/nazionali. 
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Corso di Studio in Scienze della Comunicazione 

L’analisi dei dati della SMA (2024) e della documentazione prodotta dal Gruppo del 
Riesame contribuisce a confermare un quadro positivo per quanto attiene al progetto 
formativo del Corso di Studi, che risulta adeguato ed in linea con le esigenze del sistema 
economico e produttivo, ben traducendosi in termini di prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale. Nello specifico, gli elementi positivi sono ben 
documentati dai valori relativi agli avvii di carriera che risultano, al primo anno, 
sostanzialmente costanti con un numero di iscritti pari a n. 254 e, dunque, superiori al 
numero di quelli degli Atenei non telematici della stessa macroarea geografica e degli 
Atenei non telematici su base nazionale. Sono costanti anche i valori degli immatricolati 
puri e degli iscritti regolari. 
I dati della SMA restituiscono valori positivi anche per quanto attiene alla percentuale di laureati  
che evidenziano un miglioramento rispetto all’anno precedente e in aumento e di valore più alto 
rispetto alla media di studenti della stessa macroarea geografica, ma più basso rispetto alla 
media di studenti dell’area nazionale. Per quel che concerne la percentuale di laureati occupati, 
i valori sono il 52,2% se si tratta di una condizione lavorativa regolamentata da un contratto, che 
è una percentuale molto più alta rispetto alla macroarea regionale e a quella nazionale. Mentre 
tale valore si abbassa al di sotto del 30% se si tratta di occupati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione retribuita, percentuale che è più alta rispetto alla macroarea 
regionale e più bassa rispetto a quella nazionale. 

Dalla lettura dei dati relativi all’internazionalizzazione i dati sono migliorati rispetto agli 
anni precedenti: la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero sale dal 28,6% al 55,6%. E, tuttavia, tali valori 
rimangono molto bassi rispetto a quelli macroregionali e ancor più bassi rispetto a quelli 
nazionali. 
 
Corso di Studio in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa 

L’analisi dei dati della SMA e della documentazione prodotta dal Gruppo del Riesame 
mostrano un andamento stabile nel tempo con qualche oscillazione, del Corso di Studio in 
Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d'Impresa, per attrattività, qualità della 
didattica e della ricerca dei docenti, regolarità delle carriere, sostenibilità del corso. Una buona 
qualità della didattica è anche espressa dal numero di iscritti regolari 130 in proporzione al 
numero di iscritti 108, peraltro stabilmente superiore sempre agli Atenei non telematici della 
stessa area geografica e sotto tale profilo meno distante dagli Atenei non telematici su base 
nazionale. In particolare, gli indicatori iC00g e iC00h mostrano un numero sia di studenti laureati 
entro la durata normale del corso (48) sia di studenti laureati (59) più elevato rispetto alla media 
di studenti della stessa area geografica. 
Gli indicatori della regolarità e performance degli studenti, da iC01 a iC02bis si mostrano stabili, 
mentre l'indicatore sulla percentuale di iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo (iC04) 
è in forte aumento: passa infatti da 12 studenti nel 2023 a 20 nel 2024. La sostenibilità del corso 
espressa dall'indicatore iC05 (9,3%) pur avendo subito una lieve oscillazione rispetto al 2023 
(9,07), rimane superiore alla media dell'area che evidenzia invece una significativa flessione e 
sostanzialmente in linea con la media nazionale. L'indicatore iC07, indica una percentuale 
lievemente più bassa rispetto agli Atenei non telematici della stessa area geografica e più alta 
rispetto agli Atenei telematici. La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori 
scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti di cui sono docenti è roimasta stabile rispetto al 
2023, e rimane adeguata considerando la più variegata e flessibile offerta formativa che si è 
voluto assicurare in ragione degli obbiettivi del corso. Si segnala l'indicatore della qualità della 
ricerca dei docenti del CdS, calcolato sulla media dei risultati dell'ultima VQR, iC09, che resta in 
linea con il valore di riferimento. 
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Gli indicatori di internazionalizzazione registrano il positivo risultato dell'impegno profuso per 
favorire l'adesione al programma Erasmus con un raddoppio del dato percentuale di CFU 
conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la 
durata normale del corso passato dal 3,5% del 2020 al 7,3% del 2021 e del dato percentuale di 
CFU conseguiti all'estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti passato dal 
3,2% del 2020 al 6,9% del 2021. E' in aumento il numero di studenti iscritti al primo anno del 
corso di laurea magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero 
(indicatore iC12). Gli indicatori da iC19 a iC19ter, espressivi della qualità e della sostenibilità 
della docenza sono tutti in linea o superiori alla media degli atenei non telematici su base 
nazionale, ma non per la stessa area geografica; così come è in aumento il dato per le ore di 
docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di 
tipo B sul totale delle ore di docenza erogata. 
Per quanto riguarda la percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS evidenzia 
un trend stabile rispetto all'anno 2023. L'occupabilità con riferimento agli indicatori da iC26 a 
iC26ter è significativamente in aumento con trend positivo, ad esempio, il numero di laureati 
occupati a un anno dal titolo ovvero di laureati che dichiarano di svolgere un'attività o di 
formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) è in aumento, 

ed è superiore all'area geografica nel medesimo contesto socio-economico. La consistenza e 

qualificazione del corpo docente espressa dagli indicatori iC27 e iC28 evidenzia un 
denominatore costante in linea con il dato nazionale e superiore al dato per area geografica. 
 
 
Fonti di informazione: 
 

⮚ SUA-CdS Sez. A (Quadri A1 – A2 – A4: sito web del CdS - Sezione Assicurazione Qualità 

⮚ Verbali delle consultazioni delle Parti Interessate e dei risultati delle analisi di questionari e 
studi di settore: sito web del CdS - Sezione Assicurazione Qualità 

⮚ Rilevazione Opinione studenti:https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  

⮚ Rilevazioni e statistiche AlmaLaurea sui laureati: 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-laureati 

     https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 

⮚ Rilevazioni e statistiche di Ateneo sulla didattica: https://opendata.uniba.it/group/didattica 

⮚ Indicatori di monitoraggio:  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatori-monitoraggio-aq 

⮚ Relazione Annuale della CPDS anno precedente:  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-
paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds 

 
 
QUADRO A (segue) 
 

Quadro A2. PROPOSTE  

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Le proposte formulate dai Corsi di Studio del Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, 
Comunicazione convergono verso un insieme di obiettivi condivisi, mirati al miglioramento continuo della 
qualità della didattica, della regolarità delle carriere e delle prospettive professionali delle studentesse e 
degli studenti. Nel complesso, emerge l’esigenza di potenziare l’offerta formativa curriculare e integrativa, 
rafforzando laboratori, attività applicative e tirocini qualificanti, così da sostenere lo sviluppo di 
competenze operative e l’allineamento dei profili in uscita con le richieste del territorio. 

https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-laureati
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
https://opendata.uniba.it/group/didattica
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds
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Un tema trasversale riguarda il rafforzamento dell’orientamento e del tutorato, soprattutto nei primi anni 
di corso, al fine di migliorare la regolarità delle carriere e prevenire ritardi nell’acquisizione dei CFU. Allo 
stesso modo, tutti i CdS riconoscono la necessità di incrementare i livelli di internazionalizzazione: 
vengono proposte azioni informative più strutturate, la valorizzazione degli accordi esistenti, 
l’ampliamento delle convenzioni Erasmus+ e una maggiore collaborazione dei docenti nell’intercettare 
opportunità formative all’estero o in modalità blended. 
Ulteriori proposte riguardano l’ampliamento e la diversificazione dell’offerta formativa, anche mediante 
collaborazioni più strette con enti pubblici, privati e del terzo settore, così da rafforzare la spendibilità 
delle competenze e migliorare l’occupabilità dei laureati. Nei Corsi in cui emergono specifiche criticità 
(come percezione delle conoscenze preliminari, carico didattico o necessità di maggiore connessione 
con il mercato del lavoro), si suggeriscono interventi mirati di revisione della didattica, potenziamento 
delle attività applicative e campagne di sensibilizzazione su temi rilevanti, quali il superamento dei 
pregiudizi di genere. 
Nel loro insieme, le proposte vanno nella direzione di migliorare la qualità dell’esperienza formativa, 
l’inclusività e la coerenza con gli standard nazionali e internazionali, delineando un percorso di 
miglioramento che coinvolge organicamente la didattica, i servizi agli studenti e il rapporto con il territorio. 
 
 
Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 

1. Ampliamento e diversificazione della formazione 
Si propone di potenziare l’offerta formativa curriculare e integrativa mediante laboratori e seminari 
dedicati agli ambiti socio-educativi extra-prima infanzia, includendo anche contenuti di educazione 
all’imprenditorialità per favorire la creazione e gestione autonoma di servizi educativi innovativi. Ciò 
appare particolarmente rilevante in relazione alla bassa copertura dei servizi 0–3 anni in Puglia (20%). 

2. Sviluppo dell’offerta didattica della classe L-19 
Si suggerisce, sul piano istituzionale, di valutare un ampliamento dei curricula del CdS, che potrebbe 
contribuire a rispondere in modo più mirato alle esigenze del territorio. Tale ampliamento richiederebbe 
un incremento del corpo docente. 
 
Corso di Studi in Scienze Pedagogiche  
Alla luce della recente modifica del piano formativo che ha previsto la possibilità di scegliere tra due 
possibili percorsi per Esperto in consulenza pedagogica e supervisione educativa e Pedagogista 
scolastico, si propone di valorizzare al massimo l’esperienza del tirocinio e ogni altra attività didattica 
integrativa al fine di potenziare lo sviluppo delle competenze operative e applicative dei due profili 
professionali. Inoltre, sulla base delle criticità emerse dai dati SMA, in collaborazione con la Commissione 
Orientamento e Tutorato del Dipartimento, si rende necessario intensificare l’attività di orientamento e 
tutoraggio tra il primo e il secondo anno, al fine di prevenire eccessivi ritardi nell’acquisizione dei CFU 
previsti e incentivare il completamento del corso di studi entro il suo normale corso.     
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, si propone di potenziare l’informazione sia sulle opportunità 
di mobilità all’estero finanziate dal programma Erasmus, sia sulle attività formative brevi in inglese 
organizzate da istituzioni universitarie estere e fruibili in remoto. In particolare, in collaborazione con 
l’ufficio Mobilità internazionale di Ateneo e del Dipartimento, si propone di operare su due livelli: 
un’iniziativa informativa all’inizio di ogni anno accademico sulle opportunità in essere e sui portali 
informativi dedicati (es. https://www.scambiinternazionali.it/); un ruolo più attivo da parte dei singoli 
docenti nell’intercettare opportunità di formazione all’estero (in presenza o in remoto) connesse alla 
propria materia da condividere con gli studenti.  
Infine, si propone di organizzare una campagna di sensibilizzazione su come i pregiudizi di genere 
possono ostacolare la scelta del corso di studio da parte di chiunque si senta motivato e interessato a 
formarsi in campo educativo, indipendentemente dal proprio genere e tenendo conto di una visione 
plurale e non binaria delle differenze di genere.  
 
 

https://www.scambiinternazionali.it/
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Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria 
Il Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria evidenzia una crescita costante e risultati positivi 
in termini di immatricolazioni, iscrizioni, lauree conseguite e soddisfazione degli studenti. Tuttavia, 
permangono alcune criticità che richiedono interventi specifici: la limitata internazionalizzazione, un 
rapporto studenti/docenti ancora sbilanciato e una flessione dell'occupabilità a breve termine. Le misure 
di ottimizzazione, pertanto, dovranno essere volte al potenziamento della mobilità internazionale, 
mediante l’istituzione di nuove convenzioni Erasmus e programmi di tirocinio all'estero, nonché al 
rafforzamento dei servizi di placement e di orientamento professionale. Inoltre, si prevede un riequilibrio 
del carico didattico, anche attraverso assunzioni aggiuntive e una distribuzione più equa delle attività tra 
il corpo docente. 
 
Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
Alla luce dell’analisi svolta e delle criticità rilevate nel 2024, il CdS propone per il 2025 una serie di 
interventi volti a rafforzare la coerenza tra il progetto formativo e le esigenze del sistema economico e 
produttivo, con particolare attenzione alle prospettive occupazionali e allo sviluppo personale e 
professionale degli studenti. Sebbene gli esiti occupazionali dei laureati triennali restino limitati a ruoli 
che valorizzano soprattutto competenze trasversali, il CdS può contribuire a incrementare l’occupabilità 
attraverso un potenziamento delle opportunità formative e una maggiore connessione con i contesti 
lavorativi del territorio: 

1. rafforzare dei laboratori e delle attività esercitative, finalizzate ad ampliare le competenze applicabili 
in contesti organizzativi, educativi e socio-sanitari, in continuità con quanto avviato nel 2025; 

2.  potenziare delle collaborazioni con enti pubblici, privati e del terzo settore, così da rendere più 
visibili e spendibili le competenze in uscita del CdS e favorire tirocini e attività professionalizzanti 
coerenti con le richieste del territorio; 

3.  promuovere iniziative di orientamento e mentoring per indirizzare gli studenti verso percorsi di 
carriera o ulteriori studi in linea con le richieste del mercato e il loro sviluppo personale; 

In continuità con quanto emerso nel precedente ciclo di riesame, la CPDS concorda sulle criticità e sulle 
linee di intervento individuate dal Gruppo di Riesame, ritenendole coerenti con le esigenze di sviluppo 
professionale e occupazionale degli studenti. Si propone pertanto di rafforzare ulteriormente il raccordo 
tra Uffici Didattici e Corsi di Studio, così da consolidare una rete istituzionale capace di sostenere in modo 
efficace il percorso formativo e le esigenze degli studenti nella loro crescita personale e professionale. 
 

Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
Per quanto riguarda le criticità emerse riguardo all’internazionalizzazione, la CPDS fa sua la proposta del 
Gruppo di Riesame del CdS di Psicologia di creare le condizioni di socializzazione dei contatti esteri 
coinvolgendo innanzitutto i referenti delle diverse aree della psicologia, specie per gli insegnamenti di 
base e caratterizzanti, immaginando un pool di nuove convenzioni associate alle aree di ricerca attive 
nel CdS. Si propone, inoltre, come suggerito anche dal Gruppo di Riesame, di continuare le azioni 
intraprese negli anni precedenti circa la maggiore diffusione delle informazioni sulla procedura per 
l’erogazione delle borse Global Thesis, e sulla possibilita’ di forme blended (e mobilita’ breve) di Erasmus 
individuando nella coordinatrice e nel collegio dei docenti del CdS i responsabili di tale azione. 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione 
Nonostante il lieve miglioramento dovuto ad una maggiore partecipazione degli studenti al programma 
Erasmus, il dato dell’internazionalizzazione può essere migliorato attraverso il potenziamento di incontri 
informativi con gli studenti, attraverso uno scambio di esperienze positive vissute dagli studenti outgoing, 
con una presentazione più dettagliata degli accordi internazionali che il Corso di Laurea offre e dei servizi 
linguistici preparatori ai soggiorni di studio che lo studente può affrontare attraverso il Centro Linguistico 
d’Ateneo (certificazioni di ogni livello). 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione pubblica, sociale e d’impresa 
Tra gli aspetti su cui intervenire, si evidenzia innanzitutto la necessità di rafforzare le conoscenze 
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preliminari utili al percorso di studi, con l’attivazione di corsi intensivi nelle prime settimane del semestre 
dedicati a discipline come statistica, demografia, linguistica, sociologia della comunicazione e lingue. 
Risulterebbe inoltre opportuno monitorare e valorizzare con maggior continuità il feedback studentesco, 
presentando durante l’anno report intermedi sull’andamento delle rilevazioni e sulle eventuali azioni 
correttive adottate. Un ulteriore ambito di miglioramento riguarda il potenziamento della dimensione 
orientativa e professionale: pur disponendo già di strumenti strutturati, il Corso potrebbe arricchire 
ulteriormente l’offerta attraverso un numero maggiore di seminari con professionisti dei settori della 
comunicazione pubblica, sociale e d’impresa, o anche mediante l’introduzione di micro-tirocini di 1–2 
settimane che consentano agli studenti di confrontarsi con differenti contesti lavorativi e maturare una 
più consapevole progettualità professionale.  
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QUADRO B 
Analisi e proposte su gestione, e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli 
studenti 
 

Quadro B1. ANALISI 

 
Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
L’analisi delle opinioni degli studenti raccolte attraverso i questionari VoS evidenzia, in maniera 
trasversale ai diversi Corsi di Studio del Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, 
Comunicazione, un livello di soddisfazione complessivamente elevato, con valori che oscillano in genere 
tra l’85% e il 95% e che risultano pienamente in linea con le medie di Ateneo e di area disciplinare. La 
qualità della didattica, la coerenza tra quanto dichiarato e quanto effettivamente svolto, il rispetto degli 
orari, l’adeguatezza dei materiali e la reperibilità dei docenti costituiscono punti di forza condivisi, 
confermati da quasi tutti i CdS. 
Accanto a tali aspetti positivi, emergono anche alcune criticità ricorrenti. In particolare, più Corsi 
evidenziano la percezione di conoscenze preliminari non sempre adeguate a sostenere con sicurezza 
lo studio dei contenuti disciplinari, soprattutto nei primi anni di corso e negli insegnamenti metodologici 
di base. In diversi CdS si segnala inoltre un interesse non sempre elevato verso gli argomenti trattati, 
sebbene comunque superiore alle soglie di Ateneo. Un ulteriore elemento critico, comune a più percorsi 
di studio, riguarda l’affidabilità percepita della rilevazione: molti studenti manifestano la sensazione che 
l’anonimato possa non essere pienamente garantito, soprattutto quando la compilazione del 
questionario è collegata alla prenotazione dell’esame. Tale percezione rischia di generare un bias di 
sovrastima della soddisfazione e influisce sul grado di autenticità delle risposte. 
Nonostante queste criticità, il quadro complessivo restituisce un Dipartimento capace di offrire 
un’esperienza formativa generalmente apprezzata e coerente con le aspettative degli studenti. Le 
evidenze raccolte offrono indicazioni preziose per migliorare ulteriormente la qualità della didattica e dei 
servizi, con particolare attenzione agli aspetti metodologici, alle attività di supporto allo studio e al 
rafforzamento della trasparenza e fiducia nei processi di valutazione. 
 
Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
I dati sulla soddisfazione degli studenti confermano un punto di forza del CdS: la percentuale di laureandi 
soddisfatti si mantiene su valori molto elevati (98,2% nel 2021; 95,3% nel 2023), in linea con le medie 
dell’area Sud e Isole e con quella nazionale. Tuttavia, si rileva una diminuzione della quota di studenti 
che si iscriverebbero nuovamente al corso (dal 88,7% nel 2021 al 73,1% nel 2023), elemento che merita 
attenzione. Il trend complessivo dal 2019 mostra un miglioramento della soddisfazione, mentre il calo 
relativo all’a.a. 2024–2025 richiede un monitoraggio mirato, soprattutto nelle aree delle conoscenze 
preliminari, della chiarezza delle modalità d’esame, della reperibilità dei docenti e della qualità dei 
materiali didattici. Dai colloqui con rappresentanze e gruppi studenteschi emerge inoltre che i 
questionari non indagano in modo sufficientemente dettagliato aspetti ritenuti rilevanti dagli studenti; si 
segnala anche una persistente percezione di rischio nell’esprimere valutazioni critiche, nonostante 
l’anonimato garantito. Tale percezione può generare un bias di sovrastima della soddisfazione, 
condizionando l’interpretazione dei dati e rendendo plausibile leggere il recente calo anche come 
espressione di valutazioni più autentiche.  
 
 Corso di Studio in Scienze Pedagogiche 
Come anche osservato nella relazione del Nucleo di Valutazione sulla rilevazione dell’opinione degli 
studenti, le principali criticità riguardano l’attendibilità dei dati rilevati. In particolare, non si è ancora 
riusciti a definire modalità di rilevazione dei dati che possano essere percepite dagli studenti rispettose 
dell’anonimato. Sebbene la rilevazione sia anonima, infatti, far compilare il questionario al momento 
della prenotazione di un esame può indurre il sospetto che le proprie risposte siano visibili al docente e 
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possano, quindi, influire (sebbene impropriamente) sulla sua valutazione della prova d’esame. Rispetto 
alle aree tematiche incluse nel questionario, mancano item attinenti alla capacità del programma 
formativo e dei docenti di valorizzare la connessione tra i contenuti delle materie, le competenze-
obiettivo e i contesti lavorativi a cui il corso prepara.  
 
Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria 

Attraverso l'analisi delle opinioni degli studenti, espresse mediante i questionari vOS, per l'anno 
accademico 2024-2025, emerge che oltre l'88% degli studenti risulta pienamente soddisfatto dall'intero 
corso di studi. Dall'analisi delle risposte ai quesiti emerge una valutazione complessiva pari a 3,34 su 
una scala di punteggio che va da 1 a 4, con un evidente consenso positivo da parte degli studenti. 
Dall'analisi dei singoli quesiti emergono punti di forza e margini di miglioramento. In particolare, l'analisi 
delle opinioni degli studenti rivela un'ampia soddisfazione, sia per quanto riguarda gli aspetti centrali 
della didattica, come la reperibilità dei docenti e l'interesse per gli argomenti trattati, sia per quanto 
riguarda le metodologie didattiche, come la chiarezza delle modalità d'esame e l'adeguatezza del 
materiale proposto dal docente. Tuttavia, alcune aree risultano ancora suscettibili di miglioramenti. Si 
evidenzia la necessità di una chiarezza espositiva da parte dei docenti, intesa come capacità di 
stimolare e motivare l'interesse verso la disciplina. Si evidenzia l'utilità delle attività didattiche integrative, 
quali laboratori, esercitazioni e tutorati, che potrebbero essere ulteriormente potenziate al fine di 
migliorare l'apprendimento e la partecipazione attiva degli studenti. 
Nel complesso, il quadro restituisce una valutazione stabile e coerente con gli anni precedenti. 
 
Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 

I risultati dei questionari VoS 2024/2025 confermano un livello di soddisfazione complessivo molto 
elevato, con oltre il 90% degli studenti pienamente o prevalentemente soddisfatti. Dalla distribuzione 
delle risposte alle undici domande emerge un giudizio positivo su aspetti centrali della didattica, quali la 
chiarezza delle spiegazioni, l’adeguatezza dei materiali, il rispetto degli orari e la disponibilità dei 
docenti. Permangono, seppure in misura contenuta, alcune criticità relative alla percezione delle 
conoscenze preliminari e all’interesse verso gli argomenti trattati. Nel complesso il quadro restituisce 
una valutazione stabile e coerente con gli anni precedente. Permangono tuttavia due aspetti critici già 
evidenziati negli anni precedenti: 

-   la percezione di conoscenze preliminari insufficienti che pur migliorando mantiene un valore al 
limite della soglia (media 3,14; soddisfazione 82,80%), indicando che una parte degli studenti 
incontra difficoltà negli insegnamenti metodologici di base; 

-   il relativamente basso interesse verso gli argomenti delle discipline (media 3,18; soddisfazione 
80,98%), che continua a rappresentare l’indicatore meno performante, pur restando superiore alla 
soglia di Ateneo. 

Dai colloqui svolti con la rappresentanza studentesca in momenti informali e formali (consigli CdS, 
riunioni CPDS) emerge che il questionario non indaga alcuni aspetti ritenuti rilevanti dagli studenti e 
persiste una percezione di rischio nell’esprimere giudizi critici. Tale percezione può generare un bias di 
sovrastima della soddisfazione e rendere più cauta l’interpretazione delle valutazioni. 
 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
Il Questionario per la rilevazione delle opinioni degli studenti si rivela uno strumento sufficientemente 
utile nella rilevazione del grado di soddisfazione del CdS. I dati ricavabili dalla rilevazione dell’opinione 
degli studenti attestano un ottimo tasso di soddisfazione complessivo per questo Corso di Studi (89,6%). 
Punteggi elevati si registrano per aspetti che riguardano la coerenza dell'insegnamento con quanto 
dichiarato nel sito web del corso (93,6%) e per l'utilità delle attività integrative (91,4%). Tuttavia, valori 
meno elevati si riscontrano ancora per quanto riguarda la percezione delle conoscenze preliminari 
richieste (86%) e la proporzionalità del carico di studi rispetto ai crediti (85,4%), quest'ultimo con un 
livello di insoddisfazione del 14,6%. 
 
Corso di Studio in Scienze della Comunicazione 
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Da una comparazione dei dati relativi alle opinioni degli studenti rispetto all’a.a precedente, si registra 
un lievissimo calo del grado di soddisfazione espresso nell’a.a. 2024-25 (89,61% a fronte del 90,18% 
del 2023). Inoltre, si evince un sostanziale allineamento del grado di soddisfazione, intorno al 90%, 
rispetto all’Ateneo e al Dipartimento. 
 Nello specifico, si può rivelare che le voci dei questionari relative al grado di soddisfazione degli studenti 
mostrano alti livelli di soddisfazione per la coerenza degli argomenti trattati rispetto alla programmazione 
(93,67%), per il rispetto degli orari di svolgimento di lezioni (92,35%), per la reperibilità dei docenti in 
ordine a chiarimenti e spiegazioni (92,25%), per l’adeguatezza del materiale didattico allo studio della 
materia (91,25%), per l’utilità delle attività didattiche integrative relative alla materia (90,95%), per la 
chiarezza espositiva (89,56%) e per la motivazione suscitata dai docenti verso la disciplina (89,50%), 
per il carico di studio degli insegnamenti proporzionato ai crediti assegnati (89,29%), per la chiarezza 
delle modalità d’esame (88,59%), per l’ interesse degli studenti verso gli insegnamenti (88,17%). 
 L’unico dato che registra un relativo abbassamento rispetto alla media è quello inerente alle 
conoscenze preliminari (82,10%). Pertanto, emerge ancora la necessità di organizzare i precorsi, come 
stiamo facendo in ordine alle discipline di Storia contemporanea, Studi visuali e Lingua inglese. 
  
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione pubblica, sociale e d’impresa 
Dai risultati degli indicatori del questionario delle opinioni degli studenti relativi all’anno 2024/2025 si 
rilevano livelli di soddisfazione lievemente superiore rispetto all’anno precedente da parte degli studenti 
circa l’adeguatezza del materiale didattico per lo studio della materia (aumentato di 2,55%) e le attività 
didattiche integrative (aumentato di 2,1%). Anche questi dati si dimostrano in netta flessione rispetto 
all’anno 2022/2023.  
Inoltre, secondo i questionari AlmaLaurea, l’81,3% degli studenti intervistati si iscriverebbero 
nuovamente allo stesso corso di laurea. Causa di insoddisfazione invece sono l’inadeguatezza delle 
aule valutate solo raramente adatte. 
 
 
Fonti di informazione: 
 

⮚ per la consultazione della SUA-CdS Quadro B6: sito web del CdS, Sezione Assicurazione Qualità 

⮚ Rilevazione Opinione studenti: https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 

⮚ Relazioni del Nucleo di Valutazione sull’opinione degli studenti:  
Relazioni Opinione degli studenti sulle attività didattiche — Organi di Governo UniBa 

⮚ Relazione Annuale della CPDS anno precedente:  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-
paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds 

 
 
QUADRO B (segue) 
 

Quadro B2. PROPOSTE  

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Una prima linea trasversale riguarda il miglioramento della comunicazione sul valore dei questionari, sia 
per incrementarne la partecipazione sia per restituire allo studente la percezione del suo ruolo nel 
miglioramento della didattica. Diversi Corsi sottolineano la necessità di campagne di sensibilizzazione, 
di un maggior coinvolgimento dei docenti e, in alcuni casi, di una revisione delle modalità di compilazione 
per rafforzare la percezione dell’anonimato e della finalità formativa dello strumento. 
Un secondo ambito ricorrente è rappresentato dal rafforzamento di attività propedeutiche, di tutoraggio 
e di supporto, soprattutto nelle discipline che risultano maggiormente complesse nei primi anni. I Corsi 
evidenziano l’importanza di percorsi introduttivi, tutorati mirati e iniziative per favorire una più solida base 
di conoscenze iniziali, al fine di ridurre difficoltà che tendono a concentrarsi all’ingresso dei percorsi 

https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds


 

17 
 

formativi. 
Accanto a ciò, più Corsi di Studio propongono di potenziare l’approccio laboratoriale, l’analisi di casi e 
l’integrazione con professionisti esterni, con l’obiettivo di rendere l’esperienza didattica più applicativa e 
coerente con gli sbocchi professionali. Affiora inoltre la richiesta di migliorare la fruibilità degli spazi 
dedicati alla didattica, al co-studying e alle attività seminariali. 
Infine, diversi CdS evidenziano la necessità di affiancare ai dati quantitativi dei vOS analisi qualitative, 
attraverso focus group, raccolte di feedback liberi o domande aperte nei questionari, utili a cogliere 
tempestivamente criticità emergenti e a orientare più efficacemente le azioni di miglioramento. 
Nel loro insieme, le proposte formulate dai Corsi di Studio convergono verso un obiettivo comune: 
consolidare una cultura della qualità partecipata, rafforzare gli strumenti di ascolto, promuovere 
l’accompagnamento agli studenti e valorizzare metodologie didattiche attive, in un’ottica di miglioramento 
continuo dell’offerta formativa dipartimentale. 
 
Corso di studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 

1. Rafforzamento della comunicazione istituzionale 
Promuovere, da parte di tutti i docenti e in collaborazione con le rappresentanze studentesche, una 
comunicazione più chiara e rassicurante sul valore dei questionari e sul loro anonimato. 

2. Approfondimento degli aspetti relazionali e organizzativi 
Incentivare una riflessione critica sulle dinamiche di potere all’interno dell’istituzione, quale cornice 
interpretativa del fenomeno e ambito di possibile miglioramento della qualità percepita.  
 
Corso di studio in Scienze Pedagogiche 

Una possibile soluzione per migliorare la percezione di garanzia dell’anonimato e, quindi, 
l’attendibilità delle risposte, potrebbe essere quella di non agganciare la compilazione del 
questionario all’impossibilità di prenotare l’esame, bensì a una più efficace azione di 
coinvolgimento attivo degli studenti nella valutazione dell’offerta formativa e dei servizi connessi. 
Si propone, quindi, di organizzare una campagna mirata di comunicazione e sensibilizzazione 
al fine di invitare e motivare gli studenti a compilare il questionario email attraverso un link di 
accesso. Inoltre, sarebbe opportuno sollecitare anche i docenti a promuovere la partecipazione 
alla rilevazione da parte degli studenti durante l’attività didattica, rimarcando il valore del 
questionario come opportunità di partecipazione alla valutazione e al miglioramento della qualità 
del corso di studi, della didattica delle diverse materie, della didattica integrativa e delle modalità 
di verifica dell’apprendimento, e rassicurando sul rispetto rigoroso dell’anonimato. A tal fine, 
sarebbe opportuno prevedere anche una domanda a risposta aperta dove gli studenti possano 
esprimere liberamente in anonimato riflessioni su criticità e proposte di miglioramento.  
 
Corso di studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
Alla luce dei risultati vOS 2024-25 e delle criticità già evidenziate nella Relazione 2024, la CPDS ritiene 
necessario rafforzare l’utilizzo dei questionari come strumento sistematico di monitoraggio e 
miglioramento della didattica. A tal fine si propone di: 

1. Potenziare i corsi propedeutici. 
2. Migliorare la comunicazione sul ruolo dei questionari vOS, per promuovere una compilazione più 

consapevole. 
3. Utilizzare in modo sistematico i risultati vOS per programmare interventi mirati. 
4. Affiancare all’analisi quantitativa una lettura qualitativa (focus group, incontri con rappresentanti, 

raccolta feedback). 
5. Rafforzare il coordinamento tra i docenti dei primi anni per garantire coerenza nella sequenza dei 

contenuti e ridurre le difficoltà concentrate all’ingresso del percorso. 
6. Riorganizzare la didattica in presenza, privilegiando attività laboratoriali, esperienze applicative. 

 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
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In merito alla criticità rilevata circa le conoscenze preliminari richieste, il CdS e il CdDip avevano attivato 
una serie di pre-corsi. Oltre a continuare le azioni di sensibilizzazione, da parte del CdS, circa 
l’importanza della frequenza dei pre-corsi, potrebbe risultare utile l’inserimento, nel Questionario, di 
quesiti più specifici riguardanti gli aspetti critici emersi. Inoltre, si sottolinea l’importanza di analisi 
qualitative volte a rilevare tempestivamente aree di criticita’.   
 
Corso di studi in Scienze della Comunicazione 
Si suggeriscono alcune proposte migliorative, alcune di queste già ampiamente messe in atto, tra cui: 
l’erogazione di precorsi sulle materie identificate come più complesse; l’implementazione di attività 
laboratoriali e progetti di gruppo che portino al centro della pratica didattica anche l’esperienza di figure 
professionali che si contraddistinguono nel mondo delle professioni collegate alla comunicazione; la 
sollecitazione costante affinché i docenti accompagnino le lezioni delle singole discipline adducendo 
l’analisi di casi studio, laddove è possibile per restituire il senso della “pratica” in ambito comunicativo; il 
miglioramento degli spazi, sia per quanto attiene alle lezioni frontali, sia ai momenti di possibili co-
studying e attività seminariali. 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione pubblica, sociale e d’impresa 

Al fine di migliorare l’andamento, la fruibilità e il gradimento del Corso di Studi si suggerisce di introdurre 
nel piano di studi un maggior numero di materie a scelta affinchè lo studente possa avere 
maggiore scelta di personalizzazione del proprio percorso di studi; monitorare e aggiornare 
costantemente il piano di studi in modo da favorire la naturale continuazione del percorso dalla 
triennale alla magistrale; introdurre tirocini che forniscano una formazione strettamente e 
realmente inerente alla formazione universitaria, facendo sì che essi possano conciliarsi con gli 
impegni universitari; implementare percorsi paralleli e/o integrativi al piano di studio che 
permettano di avere contatti più diretti e specifici del mondo della comunicazione, favorendo 
l’apprendimento di competenze pratiche e utili agli studenti; prevedere erogazione di precorsi e 
supporti specializzati per le materie più ostiche del corso. 
 
Corso di studi in Scienze della Formazione Primaria 

Dall'analisi condotta emerge la necessità di focalizzare l'attenzione sull'impiego dei questionari 
come strumento metodologico per il monitoraggio e l'ottimizzazione della didattica, al fine di 
migliorare ulteriormente l'efficacia della proposta formativa; si propongono, pertanto, una serie 
di azioni mirate, quali: 
1. Aggiornamento dei materiali didattici 
2. Potenziamento delle metodologie didattiche innovative.  
3. Promozione di metodologie che favoriscano una partecipazione attiva e inclusiva. 
L'obiettivo generale da perseguire è certamente quello di consolidare la componente 
partecipativa e motivazionale della didattica. 
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QUADRO C 
Analisi e proposte in merito a attività didattica dei docenti, materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 
 

Quadro C1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Nel corso del 2025 il Dipartimento ha proseguito con un impegno significativo volto al miglioramento 
delle dotazioni tecnologiche e degli spazi didattici. In diverse aule e sale sono stati effettuati interventi 
di aggiornamento delle attrezzature, con particolare attenzione all’efficienza delle postazioni docente e 
alla qualità della fruizione audiovisiva. In Sala Don Tonino Bello e in Sala Gramsci sono stati ripristinati 
i collegamenti con videoproiettore e maxischermo e sono stati installati nuovi teli motorizzati, mentre 
nelle sale Mandela (107), Montessori (207) e Anzaldua (307) del Palazzo Chiaia-Napolitano sono stati 
sostituiti i portatili e sistemati i cablaggi. Nella Sala Montessori è stata inoltre installata la dotazione 
necessaria alla realizzazione di un’aula immersiva.  
Altri interventi hanno riguardato la sostituzione dei computer con nuovi notebook nelle aule V e X e nella 
sala Stifano, nonché l’installazione di nuove apparecchiature nelle aule I, II e VI, che in precedenza ne 
erano prive. In tutto il Palazzo Ateneo è stato eseguito un aggiornamento del cablaggio con cavi HDMI 
ad alta definizione e sono stati installati nuovi videoproiettori nelle aule V e XI. Complessivamente, tali 
interventi hanno contribuito a rendere più funzionali gli ambienti didattici e a garantire una maggiore 
qualità delle lezioni. 
Il Dipartimento continua inoltre a investire in spazi dedicati al benessere studentesco, come le resting 
room, che rappresentano un servizio apprezzato e in via di ulteriore ottimizzazione grazie al dialogo 
costante con le rappresentanze studentesche. Permane, tuttavia, una criticità legata alla disponibilità di 
spazi studio, questione che richiede un impegno strutturale da parte dell’Ateneo per poter individuare 
soluzioni adeguate e durature.  
 
Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
Sulla base di quanto emerge dai dati VoS, il CdS offre una qualità didattica all’altezza delle aspettative, 
al netto delle criticità già evidenziate nel quadro B a proposito dello strumento di rilevazione.  
in merito alla dotazione delle strutture, attraverso incontri informali con le rappresentanza studentesche, 
emerge una generale insoddisfazione rispetto alla scomodità delle aule, alla capienza insufficiente, alle 
sedute rigide e allo spazio ristretto e immobilizzante, che non tiene conto delle differenze dei corpi né 
della relazione mente-corpo nell’apprendimento. Le aule continuano cioè a essere inadeguate a una 
didattica attiva, partecipativa e realmente inclusiva di tutte le specificità psico-fisiche, restando, come 
tradizionalmente, adatte al solo ascolto di lezioni frontali. Dentro una struttura così conformata, la 
didattica definita “laboratoriale” nei piani di studio non si può realizzare neppure in modo sufficiente, sia 
a causa dei grandi numeri che di spazi inadeguati sul piano qualitativo e quantitativo. Aerazione faticosa, 
temperature indoor calde in primavera ed estate e fredde d’inverno, mal compensate da sistemi di 
condizionamento insufficienti, sistemi di illuminazioni anch’essi inadeguati completano il quadro di una 
dotazione strutturale non all’altezza di una didattica di qualità.  
 
Corso di Studio in Scienze Pedagogiche 
In riferimento ai materiali e ausili didattici per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche, si 
rileva un quadro complessivamente positivo. L'adeguatezza dei materiali didattici è valutata 
positivamente dal 91,03% degli studenti (SUA-CdS Quadro B6 - Opinioni studenti). Le ore di docenza 
erogate da docenti a tempo indeterminato sono aumentate dal 63,6% nel 2023 al 72,1% nel 2024, 
rafforzando la stabilità del corpo docente. La qualità della ricerca dei docenti (QRDLM) si mantiene 
costante intorno a 0,9-1,0, sopra il valore di riferimento di 0,8 (SMA 2025). Il rapporto studenti 
iscritti/docenti è diminuito da 49,2 nel 2022 a 43,1 nel 2023, pur rimanendo superiore alla media degli 
Atenei della stessa area geografica (36,6), sia rispetto alla media degli Atenei italiani non telematici 
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(40,2). (SMA 2025). Per quanto riguarda le attrezzature nei laboratori, queste risultano adeguate per il 
65,6% degli iscritti e inadeguate per il 34,4%, evidenziando un'area critica che necessita interventi di 
miglioramento. In riferimento alla disponibilità di strutture e risorse di sostegno alla didattica (SUA-CdS 
Quadri B4), si rileva la temporanea mancanza di uno spazio dedicato esclusivamente alle attività di 
Orientamento, Tutorato e Placement. 
 
Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche  
L’analisi 2025 conferma una qualità didattica complessivamente adeguata e coerente con gli obiettivi 
del CdS, con elementi di continuità rispetto alle evidenze del 2024 e alcuni miglioramenti avviati -a 
seguito delle criticità rilevate- nell’accessibilità dei materiali digitali e nella chiarezza dei contenuti. 
Permangono criticità nei primi anni, dove la percezione di insufficienti conoscenze preliminari incide sui 
tempi di conseguimento degli obiettivi. La disomogeneità degli ausili didattici tra insegnamenti rimane 
un elemento da monitorare. Sul versante infrastrutturale persistono difficoltà legate alla disponibilità di 
aule adeguate e alla limitata possibilità di svolgere attività laboratoriali per l’elevata numerosità degli 
studenti; le attrezzature tecnologiche risultano nel complesso adeguate, ma richiedono aggiornamenti 
e maggiore stabilità. 
 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
L’analisi della rilevazione dell’Opinione degli Studenti evidenzia un trend leggermente negativo circa 
l’adeguatezza del materiale didattico allo studio della disciplina (89% del 2024 rispetto al 92,7% del 
2023), l’utilità del materiale didattico integrativo (esercitazioni, laboratori, ecc.) per il percorso di 
apprendimento dei contenuti del corso (91.4% del 2024 rispetto al 95,07% del 2023), nonché la 
reperibilità dei docenti per chiarimenti e spiegazioni (92.5% nel 2024 rispetto al 93,55% del 2023), la 
loro chiarezza espositiva durante le lezioni (91,9% nel 2024 rispetto al 94,64% nel 2023) e la loro 
capacità di motivare/stimolare l’interesse degli studenti nei confronti della disciplina (90,9% nel 2024 
rispetto al 92,88% del 2024). 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione 
Da quanto si evince dall’analisi VoS, il CdS non presenta criticità dovute alla qualità della didattica, ma 
a quelle di natura più strutturale (aule non sempre idonee alla capienza, non sempre dotate della 
strumentazione minima adeguata allo svolgimento delle lezioni). A questo, la necessità di provvedere 
ad una manutenzione più frequente della strumentazione didattica così da garantire una migliore qualità 
didattica. Per quanto attiene aii dati relativi al rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo 
indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo A e tipo B), sebbene in calo, essi 
sono in linea con quelli macroregionali e con quelli nazionali, e sono nella sostanza buoni, soprattutto 
per quel che riguarda i docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e 
caratterizzanti per il corso di studio di cui sono anche docenti di riferimento. Oltre a ciò, da tale analisi 
si evince che il grado di soddisfazione studentesca è superiore a quello dell’anno precedente. 
 
Corso di Studio in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa 
Dall’analisi dei risultati tratti dal VoS, in riferimento alle attività didattiche dei docenti, i dati mostrano un 
grado di soddisfazione pari all’85,98%, anche per la definizione delle modalità di esame abbiamo una 
buona percentuale di soddisfazione pari all’86,41%, vediamo anche una buona stimolazione da parte 
dei docenti verso la disciplina, così come le attività didattiche integrative risultano utili all’apprendimento 
della  materia. 
 
Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria 
Secondo i VOS il grado di soddisfazione complessivo si attesta all’88,7%, a fronte di un 11,3% di 
insoddisfatti, dato in linea con gli anni precedenti e indicativo di una percezione stabile e favorevole 
della qualità dell’offerta formativa del CdL. La media complessiva dei punteggi risulta pari a 3,34 su 4, 
confermando una valutazione ampiamente positiva da parte della popolazione studentesca. I risultati 
più elevati riguardano la reperibilità dei docenti per chiarimenti e spiegazioni (media 4,0) e l’interesse 
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degli studenti per gli argomenti trattati (media 4,05). Positivi anche i giudizi sulla chiarezza delle modalità 
d’esame e sull’adeguatezza del materiale didattico, che raggiungono valori medi superiori a 3,5. Alcune 
aree evidenziano tuttavia margini di miglioramento. Le valutazioni relative alla chiarezza espositiva dei 
docenti e alla loro capacità di stimolare/motivare l’interesse verso la disciplina si collocano su livelli 
leggermente inferiori (intorno a 3,0), così come le attività didattiche integrative (laboratori, esercitazioni, 
tutorati), che pur risultando utili, potrebbero essere ulteriormente potenziate per migliorare 
l’apprendimento e la partecipazione attiva. Questi elementi rappresentano aree di attenzione sulle quali 
risulta opportuno intervenire con azioni mirate. 

 
 
QUADRO C (segue) 
 

Quadro C2. PROPOSTE 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Per migliorare l’efficacia delle attività didattiche e garantire il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento, si ritiene necessario introdurre una calendarizzazione anticipata e vincolante di tutte le 
attività, in particolare dei laboratori, tutorati e verifiche intermedie, così da permettere agli studenti una 
programmazione più consapevole e sostenibile del proprio percorso. Risulta inoltre fondamentale 
rafforzare la progettazione dei laboratori, assicurando comunicazioni chiare e tempestive sulle modalità 
operative. Sarebbe inoltre opportuno monitorare anche la qualità delle attività integrative e dei laboratori, 
verificandone ogni anno la coerenza con gli obiettivi formativi e con le competenze sviluppate, così da 
garantire una costante adeguatezza delle aule, delle attrezzature e dei materiali utilizzati. 
In relazione alle criticità emerse, si propone di potenziare le attrezzature laboratoriali, investendo 
nell’aggiornamento e nell’incremento delle dotazioni tecnologiche dei laboratori, per rispondere alle 
esigenze degli studenti e delle studentesse che le ritengono inadeguate. A ciò si aggiunge il 
rafforzamento dei servizi di accompagnamento studentesco, individuando uno spazio permanente 
dedicato alle attività di orientamento, tutorato e placement, che permetta di potenziare le azioni di 
supporto allo studio rivolte agli studenti del primo anno e di favorire una più efficace transizione al mondo 
del lavoro mediante attività di orientamento in uscita e la facilitazione dell’acquisizione dei CFU previsti. 
in merito all’aspetto strutturale (afferente le funzioni di Ateneo), sarebbe opportuno investire in una 
ristrutturazione delle aule che renda più confortevoli gli spazi, più rispettosi delle differenze e quindi più 
inclusivi, oltre che più adatti a una didattica attiva e partecipativa.  
Non vi sono proposte specifiche o raccomandazioni/indicazioni su Aree da migliorare per gli specifici 
CCddSS. 
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QUADRO D 
Analisi e proposte sulla validità dei metodi di esame utilizzati per accertare correttamente i 
risultati ottenuti dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 
 

Quadro D1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
L’esame congiunto dei dati provenienti dalle rilevazioni sulla didattica, dalle opinioni degli studenti 
e delle studentesse, nonché dai principali indicatori di carriera, consente di delineare un quadro 
articolato, nel quale si confermano elementi di solidità accanto a criticità che richiedono attenzione 
e interventi mirati. 
Nel complesso, emerge una buona coerenza tra gli obiettivi formativi dichiarati nei documenti 
ufficiali dei Corsi di Studio e le modalità d’esame effettivamente adottate. Le prove risultano in 
genere diversificate e adeguate alla valutazione delle conoscenze, delle abilità metodologiche e 
delle competenze critiche previste nei diversi percorsi. Tuttavia, le analisi mostrano anche la 
necessità di un costante monitoraggio della qualità delle procedure valutative, della loro chiarezza 
comunicativa e della loro effettiva capacità di accompagnare le studentesse e gli studenti nel 
raggiungimento degli esiti di apprendimento attesi. 
Accanto a ciò, una particolare attenzione è rivolta alla percezione studentesca circa la trasparenza 
dei criteri di valutazione, l’adeguatezza del materiale didattico, la proporzionalità tra carico di 
studio e crediti formativi e la presenza di eventuali ostacoli, soprattutto nei primi anni di corso, 
dovuti alla mancanza di conoscenze preliminari adeguate. Tali dimensioni assumono un ruolo 
significativo nell’interpretazione delle performance e delle dinamiche di progressione degli 
studenti, contribuendo a individuare ambiti di miglioramento e interventi di supporto utili a 
rafforzare l’efficacia dei processi formativi. 
 

Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
Per quanto riguarda le opinioni delle studentesse e degli studenti, i dati mostrano un leggero 
decremento rispetto all’a.a. 2023-2024. Si rileva una riduzione dei punteggi medi relativi alla 
qualità della didattica (-0,023%), alla proporzione tra carico di studio e crediti (-0,032%), 
all’adeguatezza del materiale didattico (-0,023%) e alla chiarezza delle modalità d’esame (-
0,054%). Anche il grado complessivo di soddisfazione, seppur elevato e stabile nel tempo, 
registra un calo dello 0,56%. 
Restano punti di forza la coerenza con il programma, il rispetto degli orari e l’interesse suscitato 
dagli argomenti trattati, che mantengono punteggi elevati. Le principali aree di miglioramento 
riguardano invece la percezione della sufficienza delle conoscenze preliminari, la proporzione del 
carico di studio e l’interesse verso la disciplina, che risultano lievemente inferiori rispetto ad altri 
indicatori. 
Inoltre, si segnala la necessità di potenziare l’offerta di attività didattiche integrative, anche di 
natura laboratoriale, così da favorire una comprensione approfondita dei contenuti e un supporto 
aggiuntivo per gli argomenti più complessi. L’introduzione di percorsi propedeutici potrebbe 
contribuire a colmare eventuali lacune nelle competenze iniziali. 
 
Corso di Studio in Scienze Pedagogiche 

Per quanto attiene al Corso di Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche, gli obiettivi formativi 
specifici del corso, articolati secondo i Descrittori di Dublino, sono chiaramente definiti nella SUA-
CdS (Quadri A4.a, A4.b, A4.c) e prevedono l'acquisizione di conoscenze teoriche magistrali e 
competenze specialistiche operative nelle scienze pedagogiche e metodologico-didattiche. Le 
modalità di verifica degli apprendimenti sono esplicitate attraverso lezioni frontali, attività 
seminariali e laboratoriali, con prove d'esame orali e/o scritte valutate in trentesimi (SUA-CdS 
Quadro A4.b.1). L'analisi dei dati di carriera evidenzia che la percentuale di CFU conseguiti al 
primo anno su CFU da conseguire è pari al 72% nel 2023, in lieve calo rispetto al 73,4% del 2022 
(Commento SMA 2025). La percentuale di studenti che proseguono al secondo anno avendo 
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acquisito almeno 20 CFU è aumentata dal 77,1% nel 2022 all'81,3% nel 2023, superando le medie 
nazionali (Commento SMA 2025). Si rileva tuttavia una flessione nella percentuale di studenti che 
acquisiscono almeno 40 CFU al primo anno (dal 65,1% nel 2022 al 61,5% nel 2023), dato in linea 
con la media dell'area geografica e degli Atenei non telematici (Commento SMA 2025). Questo 
suggerisce possibili difficoltà nel superamento di alcuni esami del primo anno. 
La crescente soddisfazione dei laureandi e laureande (dall'82,3% nel 2022 all'84,3% nel 2023) e 
la percentuale di laureati e laureate che si iscriverebbero nuovamente allo stesso corso (76,5% 
nel 2023) confermano nel complesso l'adeguatezza dei metodi di valutazione adottati (Commento 
SMA 2025). 
 
Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
L’analisi dei metodi di esame adottati nel CdS conferma un quadro complessivamente positivo e 
in continuità con la precedente Relazione CPDS. Le prove risultano coerenti con gli obiettivi di 
apprendimento e sufficientemente diversificate (scritte, orali, test, relazioni, attività applicative), 
permettendo di valutare sia conoscenze teoriche sia abilità metodologiche e critiche. Le rilevazioni 
vOS evidenziano una buona percezione da parte degli studenti della chiarezza dei criteri di 
valutazione e della coerenza tra programmi e contenuti oggetto d’esame. Permangono criticità 
nei primi anni, dove gli esami delle discipline metodologiche e statistiche risultano più impegnativi 
anche per la percezione di conoscenze preliminari insufficienti. Si rilevano inoltre disomogeneità 
tra insegnamenti nella struttura delle prove, nella trasparenza delle griglie di valutazione e nella 
disponibilità di esercitazioni preparatorie, con possibili ricadute sui tempi di raggiungimento degli 
obiettivi formativi. 
 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 

Il marcato apprezzamento manifestato dagli studenti per la coerenza dell'insegnamento (94,87%) 
e per il rispetto degli orari (93,87%) delinea un quadro di solida organizzazione didattica. In tale 
contesto, la chiarezza sulle modalità d'esame raggiunge un ragguardevole 90,66%, confermando 
l'efficacia informativa delle schede; tuttavia, si ravvisano margini di miglioramento per quanto 
concerne l'adeguatezza delle conoscenze preliminari (85,72%), il cui gradimento si attesta su 
valori sensibilmente inferiori rispetto alla media degli altri indicatori. 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione 
Dalle analisi effettuate emerge la necessità di rivedere le metodologie didattiche, soprattutto nelle 
discipline caratterizzate da valutazioni più basse, al fine di verificare l’efficacia delle lezioni frontali, 
delle attività integrative, dei tutorati, dei laboratori e degli altri strumenti impiegati. È inoltre 
opportuno controllare annualmente l’adeguatezza degli ausili didattici e dei materiali disponibili 
(preferibilmente in formato digitale), assicurandone la coerenza con i programmi e con gli obiettivi 
formativi. La validità delle modalità d’esame deve risultare coerente con i risultati di 
apprendimento attesi. I dati relativi ai CFU conseguiti al primo anno appaiono generalmente 
positivi, pur evidenziando alcune difficoltà riscontrate in particolare nel primo anno di corso. Un 
elemento rilevante riguarda il tasso di abbandono, che mostra un’inversione di tendenza: il 70% 
degli studenti prosegue gli studi, un valore in linea con i dati macroregionali e nazionali. 
 
Corso di Studio in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa 

Per quanto riguarda le opinioni delle studentesse e degli studenti, le analisi dei dati fanno 
emergere un complessivo anche se lieve aumento della soddisfazione. Tuttavia se è chiaro un 
aumento in merito alla didattica e alle modalità di valutazione adottate nei diversi insegnamenti, 
va sottolineato un dato lievemente decrescente in relazione alla coerenza dei programmi con gli 
obiettivi formativi e alla capacità dei docenti di rendersi disponibili per chiarimenti e spiegazioni. 
Tuttavia i dati nel complesso si attestano su livelli di soddisfazione in crescita rispetto agli anni 
precedenti.  
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Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria 
Dai dati raccolti emerge un quadro complessivamente positivo rispetto alle modalità di valutazione 
adottate nei diversi insegnamenti. In particolare, l’87,31% degli studenti si dichiara soddisfatto 
della chiarezza con cui vengono definite le modalità d’esame, indicando una comunicazione 
generalmente efficace e comprensibile. Anche la coerenza tra quanto dichiarato nelle schede 
degli insegnamenti e quanto effettivamente svolto durante il corso risulta elevata: il 93,58% degli 
studenti conferma che l’attività didattica è stata condotta nel rispetto di quanto pubblicato sul sito 
del Corso di Studi. 

 
 
QUADRO D (segue) 
 

Quadro D2. PROPOSTE 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Sulla base delle analisi condotte e delle criticità rilevate nei diversi Corsi di Studio, la CPDS propone agli 
Organi di Ateneo alcune linee di intervento finalizzate al miglioramento della qualità della didattica e 
dell’efficacia dei processi valutativi. Si ritiene prioritario potenziare il supporto agli studenti del primo anno, 
attraverso l’attivazione di percorsi propedeutici, pre-corsi e tutorati disciplinari continuativi, in risposta alle 
difficoltà riscontrate nelle discipline di base e metodologiche e alle flessioni osservate negli indicatori di 
carriera. 
È inoltre necessario migliorare la chiarezza e l’omogeneità delle modalità d’esame, favorendo l’adozione 
di criteri valutativi trasparenti, griglie standardizzate e una comunicazione più uniforme nelle schede 
insegnamento. Parallelamente, si propone di ampliare le attività didattiche integrative e laboratoriali per 
favorire una comprensione più approfondita dei contenuti complessi e un più efficace collegamento tra 
teoria e pratica. 
Un ulteriore intervento riguarda la revisione delle metodologie didattiche adottate negli insegnamenti che 
registrano valutazioni più basse, con particolare attenzione all’adeguatezza dei materiali e degli ausili 
didattici. Infine, si suggerisce di monitorare in modo più sistematico la proporzionalità tra carico di studio 
e crediti formativi, così da promuovere una distribuzione più equilibrata del lavoro richiesto agli studenti. 
 
Non vi sono proposte specifiche per i singoli Corsi di Studio 
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QUADRO E 
Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 
ciclico e sulla efficacia delle azioni correttive proposte dal CdS 

Quadro E1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Le analisi che seguono, riferite ai Corsi di Studio afferenti al Dipartimento di Scienze della 
Formazione, Psicologia, Comunicazione, si collocano all’interno del Quadro E della Relazione 
annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti e restituiscono una lettura complessiva 
delle attività di monitoraggio, valutazione e miglioramento continuo della qualità della didattica. 
Dai contributi dei singoli CdS emerge un quadro sostanzialmente positivo, caratterizzato da un 
utilizzo sistematico degli strumenti di assicurazione della qualità – in particolare Scheda di 
Monitoraggio Annuale e Rapporto di Riesame Ciclico – e da una crescente attenzione all’ascolto 
delle istanze provenienti dagli studenti, dalle parti sociali e dai contesti professionali di riferimento. 
Le analisi evidenziano, da un lato, l’attivazione di azioni migliorative mirate, quali aggiornamenti 
dei piani di studio, rafforzamento dei tirocini e maggiore tracciabilità dei processi decisionali; 
dall’altro, la persistenza di alcune criticità trasversali, tra cui il coinvolgimento non sempre 
omogeneo dei docenti nei processi di AQ, la limitata attrattività extra-regionale e le difficoltà legate 
all’internazionalizzazione. Nel complesso, il quadro restituito conferma l’impegno dei Corsi di 
Studio nel promuovere la qualità dei percorsi formativi, in un’ottica di coerenza con l’evoluzione 
normativa, i bisogni del territorio e le prospettive occupazionali dei laureati. 
 
Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
Il CdS monitora l’andamento dei corsi attraverso la SMA e il RRC, ma anche un scambio continuo 
con le rappresentanze studentesche, al fine di rilevare con maggiore attenzione e ascolto i bisogni 
e le aree di miglioramento. In virtù di questo sono stati introdotti cambiamenti nel piano di studi, 
così come nell’organizzazione del tirocinio in modo da rendere più efficace lo snodo tra CdS e 
realtà del territorio, garantire la qualità dell’esperienza alle tirocinanti e operare una selezione più 
attenta degli enti. Permane la criticità di sensibilizzare tutti i docenti del CdS all’importanza del 
monitoraggio e coinvolgerli nei processi, anche formali, relativi.  
 
Corso di Studio in Scienze Pedagogiche 
Il Corso di Studio (CdS) in Scienze Pedagogiche conduce un'attività di monitoraggio sistematico 
attraverso strumenti come la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e il Riesame Ciclico (RRC), 
con un’attenzione costante a identificare azioni migliorative in merito alla programmazione e 
implementazione del percorso formativo in risposta alla domanda dei contesti lavorativi che 
rappresentano possibili sbocchi per le figure professionali formate. In particolare, dall’ascolto delle 
parti sociali, degli studenti e dei professionisti di diverse istituzioni consultate, è emersa l’esigenza 
di una modifica del piano formativo del Corso, anche alla luce della L. 55/2024 di istituzione dei 
due albi professionali (Educatore Professionale Socio Pedagogico; Pedagogista), nonché in 
risposta ai bisogni espressi dalle organizzazioni pubbliche e private in cui il Pedagogista è 
richiesto. Il Consiglio del Corso, quindi, ha approvato una modifica sostanziale al Corso di Studi 
nella direzione di formare due profili di competenze: l’Esperto in consulenza pedagogica e 
supervisione educativa, il cui profilo è maggiormente concentrato sulle attività di ricerca, 
progettazione, management e counseling per le diverse organizzazioni pubbliche e private 
operanti nel settore formativo ed educativo; il Pedagogista scolastico, le cui competenze 
permettano di operare un supporto pedagogico al dirigente scolastico, al collegio dei docenti, ai 
singoli docenti, alle famiglie degli studenti. 
 
Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
Il Corso di Studio continua a garantire un monitoraggio accurato e sistematico del proprio 
funzionamento attraverso la predisposizione e l’aggiornamento dei documenti chiave della qualità, 
tra cui la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC), 
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regolarmente pubblicati sul sito di Ateneo. Tali documenti forniscono una valutazione puntuale 
dello stato dei requisiti di qualità, identificano criticità emerse nel ciclo precedente e propongono 
azioni correttive da implementare nel successivo. La loro disponibilità e trasparenza confermano 
anche nel 2025 un impegno costante del CdS per il miglioramento continuo. 
Le azioni correttive emerse dal riesame sono state discusse e approvate nelle riunioni del 
Consiglio di Corso di Studio, documentate nei relativi verbali, a testimonianza di un processo 
decisionale partecipativo che coinvolge attivamente docenti, studenti e personale amministrativo. 
In questo ciclo, si osserva un miglioramento nella tempestività e nella tracciabilità delle azioni 
approvate, con una maggiore attenzione all’allineamento tra criticità rilevate e interventi 
programmati. 
Per valutare l’efficacia delle azioni correttive, sono stati analizzati gli indicatori di monitoraggio 
dell’AQ riferiti al 2025, disponibili nella banca dati d’Ateneo. Dall’analisi emergono alcuni elementi 
significativi. Gli indicatori relativi agli immatricolati e ai laureati entro la durata normale confermano 
la stabilità del CdS su un arco temporale pluriennale, in linea con quanto osservato nel 2024. 
Anche nel 2025 il CdS registra valori coerenti con i parametri nazionali, seppure con alcune 
oscillazioni riconducibili alle variazioni demografiche e normative (come l’introduzione del TPV). 
Sul versante degli sbocchi occupazionali, la percentuale di laureati occupati a un anno si mantiene 
su valori vicini al dato del Mezzogiorno e inferiori al nazionale, riflettendo le caratteristiche tipiche 
dei CdS triennali della classe L-24, in cui la prosecuzione degli studi rappresenta la scelta 
prevalente. 
Nel complesso, l’analisi indica che il CdS ha saputo integrare in modo efficace le indicazioni del 
riesame precedente, avviando iniziative concrete nei settori dell'organizzazione didattica, del 
supporto agli studenti e della promozione di attività professionalizzanti. Persistono tuttavia alcune 
criticità strutturali, quali la limitata attrattività extra-regionale e la scarsa partecipazione alla 
mobilità internazionale, che richiederanno un monitoraggio dedicato anche nel prossimo ciclo di 
riesame. 
In sintesi, il CdS in Scienze e Tecniche Psicologiche conferma nel 2025 un elevato livello di 
impegno nel monitoraggio e nel miglioramento continuo, grazie alla costante produzione, 
pubblicazione e discussione dei documenti di qualità e all’attivazione di interventi correttivi 
coerenti con le criticità rilevate. 
 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
Il Monitoraggio annuale e il Riesame ciclico risultano essere strumenti sufficientemente efficaci 
per monitorare l’andamento complessivo del CdS e per individuarne le criticità. Un aspetto critico, 
che riguarda non solo questo Corso di Studio, rimane quello dell’internazionalizzazione. Il 
continuo monitoraggio ha permesso al Consiglio del CdS e alla CPSD di formulare proposte e 
intraprendere azioni di miglioramento. Come evidenziato nell’analisi del quadro A1, il 
monitoraggio mostra un lieve miglioramento, a testimoniare l’efficacia delle azioni proposte. E’ 
bene sottolineare, comunque, che il quadro emerso dalla consultazione delle varie fonti si 
riferisce, in larga scala, ai laureandi e laureati del Corso di Studi Magistrale in Psicologia con un 
ordinamento precedente a quello risultante dalle modifiche introdotte a seguito di interventi 
legislativi (laurea professionalizzante). Pertanto, tali risultati non consentono di avere un quadro 
completo relativo al nuovo CdS Magistrale. 
 
Corso di Studio in Scienze della Comunicazione 

La completezza e l’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico come 
strumenti efficaci per tracciare il quadro complessivo del Corso di Studi è in linea con gli 
esiti delle attività collegiali di monitoraggio dei percorsi formativi e di coordinamento 
didattico intraprese da tutte le componenti del CdS stesso. Così come già analizzato nel 
quadro A1, tra gli esiti emersi vanno menzionate le criticità maggiori rivelate dai dati 
riportati nei documenti di riesame disponibili (RRC e SMA), così come le azioni di 
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miglioramento efficaci già proposte nello scorso anno e che dimostrano l’impegno del 
CdS nel promuovere e rafforzare la qualità della didattica erogata. 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa 

Il Corso di Studi in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa garantisce il 
monitoraggio annuale e sistematico per il tramite della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e 
del Riesame Ciclico al fine di tracciare un quadro complessivo utile per evidenziare criticità. I dati 
mostrano un andamento stabile nel tempo con qualche oscillazione, per attrattività, qualità della 
didattica e della ricerca dei docenti, regolarità delle carriere, sostenibilità del corso. Una buona 
qualità della didattica è anche espressa dal numero di iscritti regolari 130. Come analizzato in A1, 
si è registrato un forte aumento della percentuale di iscritti al primo anno (LM) laureati in altro 
Ateneo (iC04): passa infatti da 12 studenti nel 2023 a 20 nel 2024. Gli indicatori di 
internazionalizzazione registrano il positivo risultato dell'impegno profuso per favorire l'adesione 
al programma Erasmus con un raddoppio del dato percentuale di CFU conseguiti all'estero; si 
registra anche un aumento del numero di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea 
magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero (indicatore iC12). 
 
Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria 
Il Corso di Studi ha predisposto la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e il Rapporto di 
Riesame Ciclico (RRC), disponibili sul sito ufficiale dell'Ateneo. Il Corso di Studio, di conseguenza, 
si impegna attivamente a utilizzare tali documenti come strumenti di riferimento per il monitoraggio 
continuo e la valutazione critica delle proprie attività, al fine di garantire il miglioramento costante 
della qualità dell'offerta formativa e dei processi di gestione. 
Gli iscritti sono passati da 793 a 1044 dal 2019 al 2023 (con un incremento percentuale pari al 
31,66%), e risultano essere, in ogni caso, superiori, anche se di circa 42 unità rispetto agli altri 
Atenei. Il trend positivo riscontrato a livello diacronico, si conferma anche nella variazione tra il 
2022 e il 2023, con un incremento del 4%. 
In merito alla regolarità delle carriere si rilevano dati tendenzialmente positivi sia a livello 
diacronico che nel confronto con gli altri Atenei:  
Percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS 
dell’Ateneo: si registra lo 0,9% di immatricolati che cambiano CdS nel secondo anno nel 2022; gli 
altri Atenei della stessa area geografica mostrano lo 0,5% e quelli italiani mostrano lo 0,9%. 
Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni: i dati del CdS mostrano una percentuale in 
calo nel tempo (dal 7,1% nel 2019, all’5,6% nel 2022); tali dati risultano anche migliori rispetto alla 
situazione nazionale e del centro-sud in cui si registrano percentuali che si attestano intorno al 
9,3% - 10,2%. 
Si considerano i dati relativi alla soddisfazione e l’occupabilità: 
La percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS si attesta al 96,2%, in 
decremento rispetto al 2022 (97,1%). Tale dato risulta essere superiore di circa 2 punti percentuali 
rispetto alla media nazionale; la percentuale di laureati occupati a un anno dal conseguimento del 
Titolo, invece, si attesta all’66,3%, in calo rispetto al 2022 (81,3%). Anche nel confronto con gli 
altri atenei del centro-sud e a livello nazionale, che presentano un’occupabilità media 
rispettivamente del 76,3% e 80,7% si riscontra un trend negativo.  
Gli indicatori di internazionalizzazione mostrano una situazione fondamentalmente negativa per 
l’Ateneo: nel 2023 solo uno studente laureato entro la durata normale del corso ha acquisito 
almeno 12 CFU all’estero, con un decremento rispetto al 2020 di 2 unità. Non ci sono, invece, 
studenti iscritti al primo anno del corso che abbiano conseguito il precedente titolo di studio 
all’estero. Si riscontra inoltre uno 3,9% nel 2022 di CFU conseguiti all’estero da parte degli 
studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso.  
Fonti di informazione 

● siti del Dipartimento/Scuola e dei CdS, SMA e Riesame ciclico, verbali del consiglio di CdS 
reperibili sui siti dei CdS 
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● Indicatori di monitoraggio:  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatori-monitoraggio-aq 

  

https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
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QUADRO E (segue) 
 

Quadro E2. PROPOSTE 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Dall’esame delle analisi dei singoli Corsi di Studio afferenti al Dipartimento emergono alcune proposte di 
miglioramento, in parte già avviate e in parte da consolidare nel prossimo ciclo di monitoraggio. 
In primo luogo, si propone di rafforzare il coinvolgimento sistematico di tutti i docenti nei processi di 
monitoraggio e riesame, promuovendo una maggiore condivisione della cultura della qualità e una 
partecipazione più omogenea alle attività di assicurazione della qualità, anche attraverso momenti 
collegiali dedicati e una più chiara restituzione degli esiti delle SMA e dei RRC. a tal fine, resta valida 
l’indicazione già presente nella Relazione Annuale 2024, di creare un sistema di sintesi operativa dei 
documenti, da condividere con le/i docenti dei CdS e la componente studentesca, da coinvolgere 
attivamente.  
Con riferimento all’offerta formativa, si ritiene opportuno proseguire nel processo di aggiornamento e 
adeguamento dei piani di studio in risposta all’evoluzione normativa e ai bisogni emergenti dei contesti 
professionali, valorizzando il dialogo con le parti sociali e con il mondo del lavoro. In tale direzione si 
collocano sia le modifiche già introdotte nei percorsi pedagogici sia l’attenzione alla coerenza tra 
competenze in uscita e profili professionali attesi. 
Un ulteriore ambito di miglioramento riguarda il potenziamento delle attività di tirocinio e di orientamento 
in uscita, attraverso una selezione più accurata degli enti ospitanti, una maggiore integrazione tra attività 
didattiche e contesti applicativi e il rafforzamento delle iniziative professionalizzanti, al fine di sostenere la 
transizione al mondo del lavoro e rendere più efficaci le esperienze formative sul campo. 
Permane, in più CdS, la necessità di intervenire sulle criticità legate all’internazionalizzazione, 
promuovendo una più ampia partecipazione degli studenti ai programmi di mobilità internazionale e 
rafforzando le strategie di attrattività extra-regionale, anche attraverso una comunicazione più mirata 
dell’offerta formativa e delle opportunità disponibili. 
Infine, si propone di consolidare la tracciabilità e la valutazione dell’efficacia delle azioni correttive, 
migliorando il collegamento tra criticità rilevate, interventi programmati e risultati attesi, così da rendere il 
processo di riesame sempre più strutturato, trasparente e orientato al miglioramento continuo. 
 
Non vi sono proposte specifiche per i singoli Corsi di Studio 
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QUADRO F 
Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 
parti pubbliche della SUA-CdS 
  

Quadro F1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Dall’analisi delle informazioni e dei documenti disponibili sui siti istituzionali e nella SUA-CdS dei Corsi 
di Studio afferenti al Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione emerge 
un quadro complessivamente positivo sotto il profilo della completezza, trasparenza e aggiornamento 
dei contenuti. In tutti i CdS, le informazioni relative all’organizzazione dei percorsi formativi, agli 
obiettivi, ai piani di studio e agli sbocchi professionali risultano adeguatamente descritte e accessibili 
sia all’utenza studentesca sia al pubblico esterno. 
Accanto a tali elementi di qualità, permangono tuttavia criticità di natura strutturale e comunicativa, 
prevalentemente legate all’architettura dei siti web e alla dispersione delle informazioni su più spazi o 
livelli di navigazione. In particolare, la presenza di più ambienti informativi distinti, una grafica non 
sempre aggiornata e la complessità di alcune sezioni possono rendere meno agevole la fruizione dei 
contenuti, soprattutto per gli studenti in ingresso o per l’utenza esterna. Tali aspetti, pur non 
compromettendo la completezza dei dati, incidono sull’efficacia complessiva della comunicazione 
istituzionale dei CdS. 
 

Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
Documenti e informazioni sul CdS risultano complete e sufficientemente fruibili. L’architettura 
complessiva del sito (che ricade nelle competenze di Ateneo) non è del tutto friendly, né accattivante, 
la grafica appare antiquata e sarebbe da svecchiare. Inoltre il sito presenta ancora problemi legati a 
copie cache di pagine cancellate, per cui il reperimento di informazioni da portali di ricerca, come 
Google, può risultare labirintico e creare confusione. In merito alle competenze di Dipartimento relative 
al CdS, l’aggiornamento delle informazioni è costante e completo.  
 
Corso di Studio in Scienze Pedagogiche  
Le informazioni disponibili all'interno della SUA-CdS del Corso di Studi in Scienze Pedagogiche 
risultano, nel complesso, esaustive e precise, trattando tematiche quali l'organizzazione del corso, gli 
obiettivi formativi, il piano didattico e le modalità di accesso. Tuttavia, la fruibilità di tali dati risulta 
compromessa dalla presenza di due spazi web distinti, che richiedono una ricerca accurata e 
meticolosa da parte degli utenti divenendo un vero e proprio ostacolo per recuperare le informazioni a 
loro utili. Si propone, pertanto, un intervento mirato a unificare l'architettura degli spazi informativi 
dedicati al CdS, al fine di semplificare l’accesso alla SUA-CdS e ai materiali correlati. 
 
Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
La SUA-CdS risulta facilmente accessibile e aggiornata, con informazioni chiare su struttura del 
percorso, obiettivi, sbocchi professionali, requisiti di accesso e Tirocinio Pratico Valutativo. Rispetto 
alla Relazione 2024, sono migliorate la descrizione delle attività professionalizzanti e delle competenze 
in uscita. Permangono però alcune criticità, legate alla dispersione delle informazioni su più livelli del 
sito e alla tecnicità di alcune sezioni, che può rendere difficile per gli studenti individuare e 
comprendere pienamente i documenti chiave. 
 
Corso di Studio Magistrale in Psicologia 

La documentazione inerente la SUA-CdS di Psicologia è stata redatta in maniera trasparente e 
completa ed è consultabile, sia dall'utenza studentesca che dal pubblico esterno, sulla sezione 
dedicata del sito istituzionale del Dipartimento. 
 
Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione 
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Le informazioni inserite nella SUA-CdS di Scienze della Comunicazione nella sezione del sito 
dipartimentale dedicata al CdS sono effettivamente disponibili online e redatte in modo chiaro, 
sia per gli studenti che per l’utenza esterna. Tali informazioni spiegano con chiarezza il 
percorso, gli obiettivi e gli sbocchi professionali  del CdS. 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa 

Le informazioni disponibili all'interno della SUA-CdS del Corso di Studi in Scienze della Comunicazione 
Pubblica, Sociale e d’Impresa sono state redatte in modo completo e dettagliato, consultabile nella 
sezione del sito del Dipartimento dedicata al Corso in oggetto e risultano accessibili e comprensibili 
dall’utenza che voglia consultarle. Ivi sono specificate tutte le caratteristiche, gli obiettivi, le modalità e 
le finalità degli sbocchi professionali.  
Utile sarebbe rafforzare la promozione delle attività del Corso, ottimizzando le piattaforme più utilizzate 
per migliorare la diffusione dei contenuti e delle attività in base all’utenza di riferimento.  
 
Corso di Studio in Scienze della Formazione Primaria 
L’analisi delle informazioni riportate nella Scheda Unica Annuale del CdS evidenzia un livello 
soddisfacente di completezza e chiarezza dei contenuti, che risultano generalmente accessibili ai 
destinatari. Tuttavia, emergono opportunità di miglioramento, soprattutto in termini di accessibilità delle 
informazioni. In particolare, si consiglia di rendere la navigazione dei siti web interessati più completa 
e fruibile. 
Un intervento strategico potrebbe riguardare la revisione e l’ottimizzazione dell’architettura informativa, 
accompagnata dal completamento e dall’aggiornamento costante della traduzione in inglese delle 
pagine, per facilitare l’accesso da parte dell’utenza internazionale. Per rendere il portale più dinamico, 
sarebbe utile integrare funzionalità come una chatbot per fornire supporto immediato agli utenti. 
Ulteriori miglioramenti potrebbero includere: 
- Promozione delle attività accademiche: Creare una sezione dedicata alla pubblicazione regolare di 
seminari, conferenze e altre iniziative didattiche, con calendari aggiornati e opzioni per la registrazione 
online. 
- Integrazione di contenuti multimediali: Inserire video di presentazione dei corsi di studio, interviste 
con docenti e testimonianze di studenti per rendere l’offerta formativa più accattivante e interattiva. 
- Ottimizzazione per i dispositivi mobili: Assicurarsi che i siti web siano completamente responsivi e 
facilmente consultabili anche da smartphone e tablet, per rispondere alle esigenze di un’utenza 
sempre più mobile. 
- Strumenti di feedback: Implementare moduli o sondaggi online per raccogliere opinioni dagli utenti 
sul livello di chiarezza e utilità delle informazioni, al fine di apportare miglioramenti continui. 
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QUADRO F (segue) 

Quadro F2. PROPOSTE 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Alla luce delle analisi svolte, la CPDS individua le seguenti proposte di miglioramento: 

1. Razionalizzazione e unificazione degli spazi informativi online 
Si propone di intervenire sull’organizzazione degli spazi web dedicati ai Corsi di Studio, 
favorendo una maggiore integrazione tra sito dipartimentale, pagine del CdS e accesso alla 
SUA-CdS, al fine di semplificare la ricerca delle informazioni e ridurre la frammentazione dei 
contenuti. 

2. Miglioramento della fruibilità e dell’usabilità dei siti 
Si suggerisce di promuovere, in collaborazione con le strutture di Ateneo competenti, un 
aggiornamento dell’architettura e della grafica dei siti, rendendo la navigazione più intuitiva e 
accessibile, anche attraverso una revisione dei link obsoleti e delle copie cache che possono 
generare confusione negli utenti. 

3. Semplificazione del linguaggio e valorizzazione dei documenti chiave 
Al fine di favorire una migliore comprensione da parte degli studenti, si propone di accompagnare 
i documenti più tecnici (SUA-CdS, regolamenti, informazioni sul tirocinio) con descrizioni 
sintetiche e maggiormente orientate all’utenza, evidenziando in modo chiaro i contenuti 
essenziali e le informazioni di maggiore interesse. 

4. Consolidamento dell’aggiornamento e della coerenza delle informazioni 
Pur in presenza di un buon livello di aggiornamento, si propone di mantenere un monitoraggio 
costante sulla coerenza e sull’allineamento delle informazioni pubblicate nei diversi spazi web, 
così da garantire uniformità comunicativa e chiarezza rispetto all’offerta formativa dei singoli 
CdS. 

 
Non vi sono proposte specifiche per i singoli Corsi di Studio 
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QUADRO G 
Analisi sul recepimento da parte dei CdS/Dipartimenti/Sede delle azioni proposte dalla 
CPDS e ulteriori proposte di miglioramento 
 

Quadro G1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
L’analisi condotta evidenzia un livello complessivamente adeguato di recepimento delle indicazioni della 
CPDS, seppur con esiti differenziati tra i diversi Corsi di Studio e con margini di miglioramento ancora 
presenti, in particolare per quanto concerne i processi di internazionalizzazione, il supporto agli studenti 
nei primi anni di corso e la sistematicità delle azioni intraprese. In generale, i Corsi di Studio hanno 
dimostrato attenzione alle criticità segnalate, attivando iniziative di informazione, orientamento e 
supporto, nonché azioni mirate al miglioramento della qualità della didattica e delle modalità di 
accompagnamento degli studenti. Tuttavia, in alcuni ambiti strutturali – quali la partecipazione ai 
programmi di mobilità internazionale e il superamento delle difficoltà legate agli insegnamenti di base e 
metodologici – i risultati appaiono ancora parziali e richiedono interventi più continuativi e coordinati. Il 
Quadro G consente pertanto di mettere in evidenza sia le buone pratiche avviate, sia la necessità di 
rafforzare la continuità e l’integrazione tra le diverse azioni di miglioramento, promuovendo una più 
stretta collaborazione tra Corsi di Studio, Dipartimento e strutture di Ateneo competenti, al fine di 
garantire un impatto più efficace duraturo delle iniziative intraprese. 
 
Corso di Studio in Scienze dell’Educazione e della Formazione 
Nel corso dell’anno il CdS ha analizzato i suggerimenti della CPDS, sia alla luce delle criticità emerse 
sia delle aree in progressivo miglioramento, e ha continuato ad operare in sinergia. In merito alle criticità, 
sono stati organizzati ripetutamente Erasmus Day per informare la compagine studentesca e fugare 
dubbi e perplessità in merito. Al momento non è ancora tangibile un miglioramento: da colloqui informali 
con studenti e rappresentanze, si conferma un problema economico di fondo a cui si associa una 
inadeguata preparazione linguistica, oltre che un diffuso timore di non riuscire a gestire le sessioni 
d’esame del triennio a causa dei mesi all’estero. Per favorire l’internazionalizzazione, oltre lo specifico 
programma Erasmus, nelle discussioni di CdS, è emerso che, oltre alla modalità blended, si può 
incentivare la partecipazione agli Erasmus+, in particolare nelle sessioni training, che offrono 
formazione occupando pochi giorni (5-7 giorni) con la possibilità di copertura completa delle spese. Per 
chi seguisse questi programmi, si potrebbero riconoscere i cfu liberi. Un altro incentivo possibile consiste 
nella partecipazione on line a convegni internazionali, da riconoscere in cfu liberi.  
Nelle aree già in miglioramento, il CdS ha continuato a valorizzare l’orientamento in itinere come 
modalità efficace sia per consolidare le conoscenze iniziali (attraverso i precorsi), sia per sostenere il 
successo accademico e prevenire il rischio di abbandoni (con l’affiancamento delle tutor).  
Tuttavia è necessario rendere più sistematici i processi di interazione tra deleghe, commissioni e docenti 
del CdS, in modo da approfondire la consapevolezza dei bisogni e trovare soluzioni concertate e 
partecipate alle criticità. 
 
Corso di Studio in Scienze Pedagogiche  
Una delle principali problematiche emerse, nel Corso di Studi in Scienze Pedagogiche, riguarda la 
scarsa internazionalizzazione. L'analisi dei dati evidenzia che la percentuale di CFU conseguiti 
all'estero, di laureati/e che hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero e di studenti e studentesse iscritti/e 
al primo anno con titolo conseguito all'estero è rimasta costantemente allo 0% tra il 2022 e il 2023, con 
valori significativamente inferiori rispetto alle medie degli Atenei della stessa area geografica e nazionali 
(SMA 2025). L'unico anno in cui si registrano CFU conseguiti all'estero è il 2021, evidenziando una 
scarsa attrattività internazionale e una limitata partecipazione a programmi di mobilità (SMA 2025). 
Un'altra area critica emersa riguarda le difficoltà degli studenti nell'acquisizione dei CFU previsti al primo 
anno, con una percentuale di studenti che conseguono almeno 40 CFU che si attesta al 61,5% nel 2023 
(SMA 2025). 
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Corso di Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche 
Nel 2025 il CdS in Scienze e Tecniche Psicologiche ha recepito in modo significativo le indicazioni 
formulate dalla CPDS nel 2024, concentrandosi sulle criticità relative alla bassa internazionalizzazione, 
alle difficoltà connesse alle modalità d’esame—soprattutto negli insegnamenti metodologici— e alla 
gestione delle attività pratiche in un contesto di elevata numerosità studentesca. Il CdS ha rafforzato le 
attività informative sui programmi di mobilità internazionale e sui servizi di counselling, incrementando 
la visibilità delle opportunità e favorendo una partecipazione più consapevole. Si osservano primi 
miglioramenti, in particolare una maggiore chiarezza nelle informazioni sulla mobilità e sulle modalità 
d’esame, sebbene la partecipazione Erasmus resti contenuta e le difficoltà nei corsi metodologici 
risultino solo parzialmente superate. Le attività pratiche e applicative sono state ulteriormente sostenute, 
pur nei limiti posti da risorse e spazi disponibili. 
 

Corso di Studio Magistrale in Psicologia 
L'impegno del CdS si è concretizzato nell'attivo adeguamento alle nuove norme per la laurea abilitante, 
puntando a una sinergia tra formazione teorica e pratica. Contestualmente, recependo le indicazioni 
della CPDS sull'internazionalizzazione, sono stati intensificati i seminari informativi e con relatori esteri 
per stimolare la mobilità; pur registrando un coinvolgimento studentesco ancora parziale, si apprezza la 
proattività dimostrata nella gestione delle criticità e si auspica il consolidamento delle azioni intraprese 
al fine di migliorare i livelli di internazionalizzazione. 
 
Corso di studi in Scienze della Comunicazione 

Il corso di studi, in sinergia con il Dipartimento, ha recepito anche nel 2025 le proposte 
pervenute nella relazione della CPSD del 2024, incentivando l’internazionalizzazione 
attraverso  una maggiore sensibilizzazione da parte di tutti i docenti del CdS e attraverso la 
diffusione di informazioni che rimandavano anche all’Erasmus day d’Ateneo. Le azioni di 
miglioramento della qualità della didattica del CdS indicate nel presente documento verranno 
tuttavia messe in atto per il futuro, nello specifico per quanto attiene ai saperi disciplinari più 
ostici. L’offerta dei pre-corsi servirà di fatto a garantire il rafforzamento e il superamento di 
insegnamenti di base previsti nel CdS. 
 
Corso di Studi in Scienze della Comunicazione Pubblica, Sociale e d’Impresa 

Nell’anno accademico 2024/25, il Corso di Studi in oggetto ha posto particolare attenzione nel recepire 
le proposte avanzate nella precedente relazione della CPDS, in tal senso ha dedicato una speciale 
riflessione relativamente all’internazionalizzazione. Per incentivare i processi che la facilitano ha 
promosso maggiore partecipazione degli studenti attraverso seminari organizzati informativi sulle 
procedure formali e sulle opportunità offerte dai programmi internazionali, come Erasmus e Global 
Thesi, affiancandoli da seminari con relatori esteri. Al momento un risultato tangibile è stato quello di 
una Global Thesis Scopsi, frutto di tali investimenti sulla promozione delle possibilità di attività di studio 
all’estero. 
 

Fonti di informazione: 
 
SUA-CdS ~ Presentazione e Sezioni A e B;  

⮚ Siti dei Dipartimenti/Scuole/CdS per l’organizzazione didattica dei singoli CdS e per l’accesso ai 
programmi di studio: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/didattica 
 

⮚ Indicatori di monitoraggio:  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatori-monitoraggio-aq 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/forpsicom/didattica
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-monitoraggio-aq
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  QUADRO G (segue) 

Quadro G2. PROPOSTE 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio (concertata in CPDS) 
Alla luce dell’analisi delle azioni intraprese dai Corsi di Studio in risposta alle precedenti indicazioni della 
CPDS, si formulano le seguenti proposte di miglioramento. 
In relazione al tema dell’internazionalizzazione, che continua a rappresentare una criticità trasversale a 
più Corsi di Studio, si propone di rafforzare ulteriormente le attività di informazione e orientamento, 
rendendole più sistematiche e integrate nella didattica ordinaria. Accanto alla promozione del 
programma Erasmus tradizionale, appare opportuno valorizzare forme di mobilità più flessibili e brevi 
(quali Erasmus+ training e mobilità blended), prevedendo il riconoscimento dei CFU liberi e incentivando 
la partecipazione a convegni e attività formative internazionali anche in modalità online. Tali misure 
potrebbero contribuire a superare le barriere economiche, linguistiche e organizzative che attualmente 
limitano la partecipazione studentesca. 
Per quanto riguarda il supporto al percorso formativo, si ritiene necessario potenziare e rendere più 
strutturati i percorsi di orientamento in itinere, i pre-corsi e le attività di tutorato, in particolare nei primi 
anni di corso e negli insegnamenti di base e metodologici. Un rafforzamento di tali strumenti potrebbe 
favorire il superamento delle difficoltà riscontrate nell’acquisizione dei CFU e contribuire alla riduzione 
dei rallentamenti nella progressione degli studi. 
Si propone inoltre di migliorare il coordinamento interno ai Corsi di Studio, rendendo più sistematiche le 
interazioni tra deleghe, commissioni e docenti, al fine di garantire una maggiore consapevolezza dei 
bisogni degli studenti e una più efficace condivisione delle strategie di intervento. Una pianificazione più 
concertata delle azioni di miglioramento potrebbe aumentarne l’impatto e la continuità nel tempo. 
Infine, si suggerisce di proseguire nel monitoraggio delle azioni avviate, con particolare attenzione alla 
loro efficacia concreta, promuovendo una valutazione periodica degli esiti e un raccordo costante con 
la CPDS, così da favorire un processo di miglioramento continuo fondato su dati, confronto e 
partecipazione. 
 
Non vi sono proposte specifiche per i singoli Corsi di Studio. 
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La presente relazione è stata letta e approvata nella riunione del 16/12/2025 come da verbale  
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